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Per ulteriori informazioni è possibile contattare, 
presso gli Uffici Confartigianato:
Ravenna: Andrea Demurtas - tel. 0544.516191
Ravenna: Giulio Di Ticco - tel. 0544.516179
Lugo: Paolo Baroncini - tel. 0545.280623
Faenza: Katia Lasi - tel. 0546.629719
Russi: Roberto Valentini - tel. 0544.580103
Cervia: Anna Vaccaro - tel. 0544.71945

Verifica la tua 
bolletta

energetica!

Un servizio gratuito riservato 
per gli Associati Confartigianato 

Un servizio gratuito riservato Un servizio gratuito riservato
per gli Associati Confartigianato per gli Associati Confartigianato

Il nuovo ‘servizio Energia’ 
di Confartigianato della provincia di Ravenna 

ti offre una consulenza gratuita e specializzata 
sui tuoi costi di luce e gas.

Inoltra, tramite e-mail, la copia delle ultime due fatture a 
energia@confartigianato.ra.it 

un nostro consulente le verificherà e ti farà avere 
una valutazione sulle eventuali possibilità di risparmio.
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Scegli la professionalità.

I piccoli
abusivi creano un  

grosso guaio.

AFFIDATI A UN VERO ARTIGIANO.
Ci scandalizziamo per l’abusivismo, ma spesso lo incentiviamo nella 
nostra vita quotidiana con il consumo di beni o servizi.
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Segnala a CNA e Confartigianato con una e-mail chi uccide 
il lavoro di tutti gli artigiani che operano nella legalità.

Se vogliamo riemergere 
tutti, iniziamo a dire 

BAST@ ��
�
�����
	���:
stopabusivismo@ra.cna.it  stopabusivismo@confartigianato.ra.it

����: www.ra.cna.it  www.confartigianato.it

Con il patrocinio di tutte le Amministrazioni comunali della provincia di Ravenna

iniziativa promossa da con il contributo di
Provinciale
di Ravenna

©
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Dodici mesi importanti
ogni giorno a fianco
delle Aziende associate
Il 2016, per tutti noi, sarà particolarmente 
importante e sentito, perchè è l’anno nel 
quale si terrà il XVI Congresso provincia-
le della nostra Associazione. 
In un tempo nel quale i social media e la 
rete ci hanno abituati a tener conto so-

La depenalizzazione 
per alleggerire 
la Giustizia italiana: 
chi pagherà
Il 6 febbraio scorso sono entrate in vigore 
le norme del cosiddetto “decreto depena-
lizzazione”, la cui conseguenza, in prima 
battuta, è tramutare la sanzione da pena-
le in amministrativa per alcuni reati ben 
individuati, elevando, però, l’importo da 
pagare per chi compie la violazione. Tra-
dotto con uno slogan: meno galera, più 
sanzioni pecuniarie.
La conseguenza che la riforma si propo-
ne, è la deflazione per il sistema penale, 
cercando di concentrare le forze per reati 
a maggior impatto sociale; inoltre, si pre-
figge di rendere più certa la sanzione per 
quei reati oggi depenalizzati.
Le condotte rientranti fra queste sono 
molteplici: dai reati contro la moralità ed 

il buon costume, ad alcuni reati contro il 
patrimonio; dalla guida senza patente, ad 
alcuni reati contro la fede pubblica. Quel-
lo che qui si vuole portare in evidenza, 
per ovvi motivi che riguardano i datori di 
lavoro, ma soprattutto a emblema di ciò 
che sarà, è la depenalizzazione per l’o-
messo versamento delle ritenute previ-
denziali e assistenziali.
In precedenza il reato penale, punito con 
la reclusione fino a 3 anni e multa fino a 
1.032 euro, resta tale se l’importo è supe-
riore a 10.000, e vede ora una punibilità 
amministrativa con sanzioni che vanno 
da un minimo di 10.000 a un massimo di 
50.000 euro.
È ben evidente, quindi, il differente impat-

to economico conseguente, tenuto conto 
del fatto che, in nome del principio del 
favor rei, questa sanzione vale non solo 
d’ora innanzi, ma anche per il periodo 
pregresso.
Va da sé che le condotte contestate sono 
rilevanti, ma il rischio che si profila, in 
nome di un giustissimo principio di depe-
nalizzazione finalizzato all’alleggerimento 
per le Procure, è quello di riversare inte-
ramente sui cittadini e sulle imprese il co-
sto economico, esagerato, di un sistema 
giudiziario lento e male organizzato.

Riccardo Caroli
Presidente Confartigianato
della provincia di Ravenna

In allegato a questo numero 
di AziendePiù
trovate la Guida
alle Convenzioni
riservate agli
Associati a
Confartigianato,
Ancos ed Anap
per il 2016:
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prattutto della cosiddetta società liquida, 
Confartigianato è ancora orgogliosa-
mente legata ai propri aderenti, che ogni 
quattro anni sono chiamati a scegliere in 
piena libertà e trasparenza i propri rap-
presentanti per la guida dell’Associazio-
ne.
Non è questione di essere retrogradi o 
fuori dal tempo, al contrario: è la respon-
sabilità che ogni giorno sentiamo su di 
noi, chiamati a rappresentare e tutelare la 
parte più vitale ed attiva di questo Paese, 

ma anche a continuare il cammino 
di una delle Associazioni più autore-

voli e responsabili tra quelle che dan-
no voce alle imprese.

 
Allegato a questo numero di AziendePiù 

trovate la Guida alle Convenzioni 2016 
riservate agli Associati a Confartigianato, 
Ancos ed Anap.
Si tratta di uno strumento che, di anno 
in anno, aumenta il valore dei vantaggi 
riservati a chi fa parte del Sistema Con-
fartigianato, perchè oltre alle convenzio-
ni con valenza nazionale stipulate dalla 

nostra Confederazione, 
il nostro impegno sul ter-
ritorio ha portato altre 70 
imprese a voler essere 
presenti in questo rappor-
to di collaborazione.
Si tratta di uno strumento 
semplice e ben conosciuto che permette, 
nell’arco dei dodici mesi, di poter rispar-
miare una piccola percentuale su tanti 
beni e servizi: niente di nuovo, quindi, 
solo l’ennesima riprova dell’importanza di 
essere numerosi e fare ‘sistema’, soprat-
tutto per le aziende artigiane e le piccole 
e medie imprese.
Per tutti i 366 giorni di questo 2016.

Tiziano Samorè
Segretario Confartigianato
della provincia di Ravenna
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Anche l’Unione Europea 
discute di sharing economy 
Dietro Airbnb, Uber e gli home restaurant si possono celare veri e propri abusivi 
che operano danneggiando le imprese regolari e la loro tenuta occupazionale. 
Intervista a Benedetta Brighenti, relatrice al Comitato delle Regioni 
del parere di iniziativa sulla Sharing Economy,UE
La Sharing Economy, ovvero il consumo 
collaborativo, così come definito per la 
prima volta da Marcus Felson e Joe L. 
Spelt nell’ormai lontano 1978, è un mo-
dello economico basato su “un insieme 
di pratiche di scambio e condivisione si-
ano questi beni materiali, servizi o cono-
scenze. È un modello che vuole proporsi 
come alternativo al consumismo classico 
riducendo così l’impatto che quest’ultimo 
provoca sull’ambiente” (concetto così sin-
tetizzato su Wikipedia).
Se non c’è nulla da eccepire sulla filoso-
fia di base, temiamo che le applicazioni 
pratiche, esplose negli ultimi anni grazie 
al web ed ancora di più allo sviluppo di 
social ed applicazioni gestite da tablet e 
smartphone, a volte vadano anche ‘oltre’.
Bla Bla Car, Uber, Airbnb, gli home re-
staurant, se da un lato sono dimostrazio-
ne di inventività e capacità di far fruttare 
al meglio le nuove tecnologie, abbiamo la 
netta sensazione che siano anche suc-
cessi dovuti a buchi e mancate prescri-
zioni delle regole esistenti; regole invece 
alle quali sono assoggettare le imprese 
iscritte alla Camera di Commercio, con 
partita Iva o autorizzate in base a leggi e 
normative statali o regionali. Ma quando 
ci si incunea fuori dalle regole, si bypas-
sano anche le norme per la sicurezza e 
la tutela dei consumatori/utenti, si entra 
volenti o nolenti in concorrenza sleale nei 

confronti di chi, nell’ambito di un’attività 
economica, è chiamato a contribuire alla 
collettività con imposte, tasse, autorizza-
zioni, adempimenti, corsi ed altro.
Nei mesi scorsi (maggio 2015) Benedet-
ta Brighenti, ingegnere edile-architetto, 
vice Sindaco di Castelnuovo Rangone 
(Modena) è stata incaricata dal Comita-
to delle Regioni (organo rappresentativo 
degli enti locali e regionali europei a Bru-
xelles), del quale fa parte come membro 
supplente quota ANCI, un parere di inizia-
tiva sulla SE dal titolo “Dimensione locale 
e regionale dell’Economia della Condivi-
sione”.
Architetto Brighenti, qual’è la valutazione 
complessiva, rispetto a questo fenome-
no, che ha portato a Bruxelles? E come è 
vista la sharing economy nella U.E.?
‘Attraverso lo studio e l’analisi della 
SE per la redazione del parere di inizia-
tiva del CoR sul tema, fenomeno con-
creto ed attuale ed in continua trasfor-
mazione, abbiamo potuto individuare, 
con esperti del settore e politici degli 
enti locali e regionali, luci e ombre del-
lo stesso. Abbiamo convenuto, come 
dimostrato dall’approvazione a larga 
maggioranza del testo in seduta plena-
ria a dicembre, che i pro sono più dei 
contro, nonostante sia indispensabile 
una “regolamentazione” della Sharing 
Economy. Quando parliamo di SE non 
possiamo parlare superficialmente 
solo di Uber e Airbnb ma di un vero 
e proprio nuovo paradigma economi-
co, riflesso di un diverso approccio al 
consumo ed uso di beni e servizi con 
relativo impatto positivo anche sui si-
stemi di governance dei Beni Comuni 
e di conseguenza esternalità positive 
anche sul fronte delle risorse, dell’am-
biente, del welfare. Le persone non 
vogliono più necessariamente posse-
dere ma “usare”. Da consumatori a 
“users”. Quando ho iniziato a lavorare 
sul parere ho riscontrato molta tituban-

za sull’ar-
gomento , 
a livello 
e u r o p e o . 
Tanta dif-
fidenza è 
dovuta alla 
non com-
prensione 
della tema-
tica e dal fatto che i casi più conosciu-
ti (che però rappresentano la minima 
parte delle piattaforme) con Uber o Ai-
rbnb abbiano molte incongruenze con 
i sistemi tradizionali e risulti palese 
che necessitano di una legiferazione 
specifica. Dopo intensi mesi di studio, 
lavoro e consultazioni ho invece nota-
to che se studiato attentamente nelle 
sue potenzialità e opportunità, condi-
videndo best practices, in Europa, la 
SE non può che continuare a trovare 
terreno fertile. Finora gli Stati Membri 
non erano pronti ad affrontare concre-
tamente la questione, ma ho riscontra-
to, soprattutto tra gli enti locali e re-
gionali europei, la necessità e volontà 
di affrontare una tematica tanto scot-
tante per alcuni aspetti ma anche dagli 
effetti tanto brillanti, quale quella della 
SE. Ribadisco che piattaforme come 
quelle di Uber e di Airbnb hanno preso 
dimensioni e formule che necessitano 
urgentissima analisi, proprio per evita-
re che mettano in ombra un fenomeno 
che invece è molto di più. Tengo inol-
tre a sottolineare come, nella pratica, 
abbiamo trovato la realtà italiana al 
primo posto nella pratica di attività di 
Economia della Condivisione e di spe-
rimentazione nella stessa’.
I Legislatori europei ed italiani riusciranno 
a normare questo fenomeno? E quale di-
rezione (o quali strumenti saranno messi 
in campo) prevede che prenderanno?
‘Sono certa che i legislatori eu-
ropei troveranno modo di “nor-
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Società Cooperativa

Via G. Pastore, 1 - 48123 Ravenna
Tel. 0544 450047- Fax 0544 451720

info@edizionimoderna.com - www.edizionimoderna.com
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mare” il fenomeno, che ormai è 
realtà, che non va represso ma 

“riequilibrato” dove, come prima lei 
diceva, si è sviluppato in un vuoto 
normativo. Come già espresso la SE 
(in tutte le sue sfaccettature) ha e può 
avere molteplici riscontri positivi ma 
occorre arginare gli eventuali effetti 
collaterali quali rischio evasione fisca-
le, concorrenza sleale, mancata tutela 
dei lavoratori o di consumatori/users. 
Come ribadito nel parere del CoR è ne-
cessario regolare ma senza soffocare 
e per fare ciò occorre prima di tutto 
comprendere nella sua interezza il fe-
nomeno altrimenti si rischia di distrug-
gerne il potenziale. La scorsa estate, 
quasi in concomitanza con la reda-
zione del parere CoR la Commissione 
Europea, con la quale abbiamo avuto 
varie occasioni di confronto e discus-
sione positiva, ha promosso una con-
sultazione pubblica, da settembre a 
dicembre, per raccogliere i pareri, con-
sigli, idee degli stakeholders in modo 
tale da avere una visione di insieme 
delle possibilità, problematiche e svi-
luppi della Sharing Economy. A segui-
to di questa consultazione la Commis-
sione Europea si propone di fornire 
a breve e per il momento, delle linee 
guida per gli Stati Membri in modo tale 
da permettere loro di meglio orientarsi 
nella gestione nazionale del fenome-
no.  Ritengo fondamentale ricordare 
come gli Enti Locali, soprattutto italia-
ni, si siano prontamente attivati sulla 
questione, posto che le attività rien-
tranti nella aperta fattispecie della SE 
rispondono in primo luogo a bisogni 
dei cittadini che “dal basso” creano 
soluzioni alternative di uso, condivi-
sione, collaborazione anche per ri-
spondere a necessità primarie quali 
possono essere la mobilità locale e 
servizi di welfare. Risposte costruttive 
ai rischi che la SE porta con se sono 
possibili, senza incorrere nel rischio 
di soffocare una realtà dal grande po-
tenziale, vedasi i recenti accordi tra i 
Comuni di Firenze e Milano con Airbnb 
Italia per garantire il pagamento della 
tassa di soggiorno anche da parte de-
gli ospiti/turisti della piattaforma e per 
garantire più sicurezza. Questi accordi 
vanno studiati e approfonditi per capi-
re se siano risolutivi o se vadano mi-
gliorati per poter far diventare quella 
di Airbnb un asse di proposta valida 
ma in equilibrio e nel rispetto delle of-
ferte tradizionali’.
Due esempi pratici in tema di turismo. I 
B&B sono, a nostro parere, una forma 
molto corretta di sharing economy: di-
mensioni molto ridotte e nell’ambito della 
propria abitazione, obbligo però di rice-
vuta (anche se non fiscale, ma poi ci si 
pagano comunque sopra le tasse) e di 
registrare gli Ospiti sia ai fini della P.S. 
che dei dati Istat sul turismo. Però i B&B 
per legge regionale non possono essere 
promocommercializzati su portali come 

m
r

“riequ

Booking, mentre con Airbnb ognuno di 
noi può affittare una stanza a chiunque 
senza che la Polizia lo saprà mai... non 
ritiene che occorra una norma chiara e, 
soprattutto, degli strumenti che diano 
alle Forze dell’ordine la possibilità di in-
tervenire? Lo stesso dicasi per gli home 
restaurant: come sarà possibile garantire 
gli avventori senza un minimo di control-
lo?
‘Lei ha assolutamente ragione. Que-
sti due esempi che cita sono proprio 
quelli che se non normati vanno a le-
dere le offerte tradizionali. I servizi ci-
tati (di accomodation e di ristorazione) 
sono nati come esperienze sporadiche 
e limitate e cosi devono rimanere, se 
no si entra in una vera e propria pro-
fessione all’interno della quale regole 
e tassazioni sono già scritte e vanno 
rispettate’.
L’ultima domanda è collegata alla pre-
cedente. Oggi gli organi di controllo non 
possono accedere sui luoghi privati dove 
l’abusivismo è praticato, così come non è 
sufficiente ai fini delle sanzioni, la presen-
za su portali ed applicazioni che procura-
no lavoro agli abusivi. Non ritiene, quindi, 
che gli strumenti a disposizione delle For-
ze dell’Ordine siano ormai inadeguati ad 
affrontare il fenomeno dell’abusivismo? 
Una volta normata la sharing economy, 

infatti, chi si attiene alle regole dovrà es-
sere difeso, come le attività economiche, 
da chi invece vorrà continuare a guada-
gnare senza garanzie o comportamenti 
virtuosi.
‘Se le Pubbliche Amministrazioni si af-
fezioneranno davvero a questo Feno-
meno, capendo che se ben sviluppato 
diventa una potenzialità, e decideran-
no seriamente di seguirlo e tutelarlo, 
tutti i passaggi di cui lei parla diven-
teranno fondamentali per proteggere 
la parte “vera e positiva” della Sharing 
Economy. Le faccio un’ulteriore consi-
derazione, prendiamo per esempio Ai-
rbnb di cui prima si parlava: anche la 
stessa organizzazione deve darci una 
mano nella serietà del vaglio dei propri 
iscritti perché il rischio che corre è che 
venga escluso tutto il servizio dal mer-
cato a fronte del cattivo comportamen-
to di colore che non seguono la vera 
“vocazione” della piattaforma’.

a cura di Giancarlo Gattelli

L’attività di bed and breakfast ha raggiun-
to, nel territorio della provincia di Raven-
na, un ruolo molto importante per quanto 
riguarda l’accoglienza turistica. D’altron-
de l’abitudine a soggiornare in abitazioni 
private ha già una lunga tradizione nella 
ricettività turistica, soprattutto nei paesi 
anglosassoni, ma in questi ultimi anni si 
è diffusa in molti paesi europei e negli 
Stati Uniti. Nell’ultimo periodo, anche nel 
nostro Paese la cultura del bed and bre-
akfast sta ottenendo un grande apprez-
zamento, soprattutto a causa del desi-
derio di molti turisti di lasciarsi alle spalle 
menù a prezzo fisso e tours organizzati, 
per giungere all’essenza del luogo pre-
scelto e della gente che lo abita. 
Confartigianato della provincia di Raven-
na, che dal 2007 organizza al proprio in-
terno il più rappresentativo e numeroso 
gruppo di Bed & Breakfast attivi sul ter-
ritorio provinciale, ha recentemente invia-
to una lettera all’Assessore Regionale al 
Turismo, Corsini, con la quale ha chiesto 
una lieve modifica alla disciplina in vigore 
per quanto riguarda l’utilizzo del web.
Una Delibera della Giunta Regionale  del 
2004, infatti, vieta che i B&B siano inseriti 
in circuiti di prenotazione e commercializ-

zazione.
In questi ultimi anni, ad esempio, l’utilizzo 
di portali del tipo di Booking.com sta di-
ventando sempre di più lo strumento pri-
vilegiato di chi si organizza personalmen-
te i viaggi, parte con già la prenotazione 
in tasca, intende così evitare qualsivoglia 
incomprensione, anche linguistica, sem-
pre possibile in una comunicazione non 
standardizzata tramite e-mail, fax e tele-
fono, con piccole strutture non dotate di 
reception professionale. Ma, oggi, essere 
presenti in questo ed altri portali, potendo 
offrire agli utenti la possibilità di prenotare 
immediatamente la stanza, se disponi-
bile, soprattutto in questo periodo molto 
difficile, per quanto riguarda le presenze, 
riteniamo sia ormai una condizione indi-
spensabile per procurarsi un sufficiente 
numero di contatti, per tutte le strutture di 
ospitalità extralberghiera del nostro terri-
torio.
Confartigianato ha quindi sollecitato la 
Regione Emilia Romagna a recepire le 
innovazioni tecniche e di abitudini inter-
venute in questi ultimi anni, consentendo 
anche ai B&B di apparire legittimamente  
sui portali di promocommercializzazione 
turistica.                                              (G.G.)

I B&B alla Regione:
‘siamo una risorsa e 
vogliamo essere in regola’
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Scegli il Centro revisioni CO.R.MEC

Un Simbolo di Garanzia!

Via Faentina, 220 - Fornace Zarattini - Ravenna
Tel. 0544.502001 - www.cormec.com (anche per prenotazione on-line)

Affidati alle officine col marchio CO.R.MEC
presenti in tutta la provincia di Ravenna!
Le trovi su: www.cormec.com

Garantire
a tutte le imprese artigiane
un ammortizzatore sociale
Dal 1° gennaio 2016 parte il Fondo di Solidarietà Bilaterale Artigiana (FSBA)
Obiettivi, funzionamento e costi del nuovo sistema di bilateralità
Il Decreto Legislativo n°148 entrato in 
vigore il 24 settembre 2015 ha decisa-
mente riformato l’intera materia degli 
ammortizzatori sociali prevedendo un si-
stema generalizzato per tutte le imprese, 
ma escludendo però le imprese fino a 5 
dipendenti, se non industriali.
In questi anni di difficile congiuntura 
economica, lo Stato ha garantito a tutti 
i lavoratori l’opportunità di avere un am-
mortizzatore sociale che gli garantisse 
reddito anche in caso di crisi aziendale: 
la cassa integrazione in deroga.
Perchè ‘in deroga’? Perchè la cassa 
integrazione guadagni (CIG) era ed è 
riservata esclusivamente alle aziende 
industriali ed al settore edile, mentre per 
l’artigianato dalla fine degli anni ‘90 vi è 
l’opportunità (per accordi sindacali stipu-
lati) di sospendere i lavoratori dall’attivi-
tà, garantendo agli stessi comunque una 
parte della retribuzione.
Per tutte le altre tipologie di imprese, se 
non vi fosse stata la cassa integrazione 
in deroga, migliaia di lavoratori avrebbe-
ro semplicemente perso il proprio posto 
di lavoro.
L’approvazione del succitato Decreto 
ha posto fine alla Cassa Integrazione in 
deroga, ammortizzatore sociale che ha 

dato (e darà fino a marzo di quest’anno), 
come abbiamo già visto, indistintamente 
a tutte le imprese l’opportunità di mettere 
in sospensione lavorativa retribuita i di-
pendenti delle aziende colpite dalla crisi.
A partire dal 2016 le imprese dovranno:
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zione guadagni (CIG).
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rietà Bilaterale Artigiana (FSBA).
��
	

��
���

���
���
����������������
����-

do di Integrazione Salariale dell’INPS 
(FIS). 

Con l’accordo sottoscritto tra tutte le 
Confederazioni dell’artigianato e le rap-
presentanze sindacali, gli accordi in 
essere sono stati adeguati a quanto di-
sciplinato dal D.Lgs n.148/2015, consen-
tendo così al comparto dell’artigianato di 
continuare ad avere il proprio fondo a so-
stegno al reddito indipendentemente dal 
numero degli addetti e quindi a prosegui-
re ad erogare le prestazioni alle imprese 
in difficoltà.
In effetti, tutte le imprese fino a 5 dipen-
denti che non siano del settore edile, ar-
tigiano e non sono industriali, non aven-
do obblighi di legge di aderire al Fondo di 
Integrazione Salariale dell’INPS (FIS), in 
caso di crisi aziendale non potranno più 

mettere in sospensione 
lavorativa retribuita  i 
propri dipendenti.
Altra novità: al nuovo 
sistema di bilateralità 
comparteciperanno an-
che i lavoratori a partire 
dal mese di luglio, con 
un contributo pari allo 
0,15% della loro retri-
buzione lorda.
Al fine di dare un or-
dine di grandezza del 
costo che sosterranno 
le imprese, riportia-
mo qui di seguito un 
esempio: un’impresa 

artigiana, per ogni 
dipendente con un 
salario di 20.000 annuo, si garantirà l’ac-
cesso al Fondo di Solidarietà Bilaterale 
con un costo di circa 180 euro annui da 
ripartire mensilmente, mentre la compar-
tecipazione del dipendente sarà pari a 
30 euro anno.
E’ importante ribadire che questa riforma 
di fatto sancisce il principio che per ave-
re ammortizzatori sociali le imprese ed 
i lavoratori devono contribuire al proprio 
fondo, che per l’artigianato è il Fondo di 
Solidarietà Bilaterale Artigiana (FSBA).
L’adesione alla bilateralità artigiana po-
trà dare inoltre l’opportunità ai lavoratori 
di avere delle prestazioni aggiuntive, 
quali ad esempio il congedo parentale 
e contributi per gli asili nido, scuole ma-
terne, scuole medie inferiori e superiori, 
università e trasporti.
Le imprese, invece, sempre tramite la bi-
lateralità potranno continuare ad ottene-
re agevolazioni economiche per l’acqui-
sto di macchine utensili, il contenimento 
dei consumi energetici, l’innovazione 
tecnologica e, in caso di calamità straor-
dinarie, anche contributi per la ricostru-
zione.    

Antonello Piazza

Per ulteriori informazioni sulla bilateralità, le 
Aziende potranno rivolgersi, presso le Sedi 
di Confartigianato, ai nostri consulenti:

Michele Ianiri Tel. 0544.516104
michele.ianiri@confartigianato.ra.it
Marco Baccarani Tel. 0544.516125
marco.baccarani@confartigianato.ra.it
Alfredo Marchetti Tel. 0544.516193 
alfredo.marchetti@confartigianato.ra.it

Elena Randi Tel. 0545.280634 
elena.randi@confartigianato.ra.it

Deborah Marzolla Tel. 0546.629737 
deborah.marzolla@confartigianato.ra.it
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Le attività dell’Eurosportello della Came-
ra di Commercio di Ravenna si pongono 
l’obiettivo di fornire servizi di supporto alle 
imprese interessate a operare sui mercati 
internazionali e a cogliere l’opportunità di 
migliorare la propria capacità competitiva.
Il programma di attività per il 2016 è stato 
messo a punto per incentivare la presen-
za dell’imprenditorialità locale sui mercati 
esteri attraverso un insieme di iniziative 
integrate finalizzate a favorire la proiezio-
ne internazionale dell’economia del nostro 
territorio e  l’affermarsi nelle aziende di 
una più solida cultura dell’internazionaliz-
zazione. 
Il programma di attività 2016
�� �����	�� 
��� ��� 
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produttive su mercati-obiettivo    
L’obiettivo è di contribuire a rafforzare la 
competitività di alcune filiere produttive 
che si caratterizzano per il loro potenziale 
internazionale  in termini di dotazione tec-
nologica, specializzazione o significatività 
per il nostro  territorio. 
Si offrono inoltre alle imprese, con un 
servizio multisettoriale Paese, opportu-
nità in alcune aree-mercato che in base 
all’evoluzione dei tassi di crescita previsti 
nei prossimi anni possono rappresentare 
nuove prospettive di business per il nostro 
export in Paesi  maturi di piccola o grande 
dimensione o in Paesi emergenti europei 
o extraeuropei.
Azioni previste:   
Le attività previste prevedono la parte-
cipazione a fiere all’estero nell’ambito 
di progetti specifici di promozione, l’or-
ganizzazione di incontri d’affari con 
buyers esteri, la realizzazione di servizi di 
accompagnamento al mercato finalizzati 
alla ricerca di partners commerciali, l’or-
ganizzazione di eventi di brokeraggio tra 
imprese nell’ambito della partecipazione a 
manifestazioni fieristiche, l’organizzazione 
di missioni commerciali individuali per 
le imprese.   
Principali aree-obiettivo dei servizi per la 
promozione di filiere: Germania, Emirati 
Arabi Uniti e Qatar, Iran, Sud Est asiatico, 
Usa/Canada, Vietnam.
Filiere produttive interessate: edilizia-co-
struzioni-sistema casa, wellness/salute, 
meccanica, agroalimentare e turismo eno-
gastronomico.  
Principali aree-obiettivo dei servizi mul-
tisettoriale Paese: Emirati Arabi Uniti e 
area del Golfo Persico, Turchia, Balcani 
Occidentali, America Latina.   
�������	��������
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assistenza ai processi di internazio-
nalizzazione delle imprese 

L’obiettivo è di  fornire servizi di assistenza 
personalizzata alle aziende che possono  
aiutare l’imprenditore a orientarsi per valu-

tare a quali mercati stranieri rivolgersi per 
introdurre i propri prodotti o servizi.
Per le aziende già presenti sui mercati 
esteri è in funzione un servizio di rispo-
sta a quesiti sulle principali tematiche del 
commercio estero.
Azioni previste:
- informazioni su Paesi, settori e mercati 

esteri con guide Paese, schede settore, 
documentazione su normative e prassi 
internazionali; 

- ricerca di partners commerciali tramite 
banche dati specializzate;

- check up aziendali per l’internazionaliz-
zazione; 

- assistenza con l’ausilio di esperti pro-
fessionisti sulle tematiche del commercio 
estero: pagamenti internazionali, fiscali-
tà, dogane/trasporti, finanziabilità di pro-
getti di internazionalizzazione.

�� �����	�� 
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-
scenze e attività formative 

La finalità è di contribuire ad approfondi-
re il livello della cultura imprenditoriale, 
manageriale, organizzativa  e tecnologica 
delle PMI, per rendere le imprese più com-
petitive e capaci di inserirsi stabilmente sui 
mercati internazionali. 
Si prevede il coinvolgimento delle imprese 
attraverso la realizzazione di corsi, semi-
nari, cicli di incontri e progetti per la con-
divisione di reti e risorse manageriali per 
l’internazionalizzazione.
Azioni previste: 
inserimento in azienda di figure professio-
nali di Temporary export manager, per le 
imprese interessate a definire una strate-
gia di internazionalizzazione; 
seminari di aggiornamento sulle tematiche 
dell’internazionalizzazione: contrattualisti-
ca, fiscalità, dogane e trasporti;  
�������	�����������
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ropee 
L’obiettivo è di supportare  le imprese a 
cogliere le nuove opportunità in tema di 
innovazione, provenienti dalla nuova pro-
grammazione dell’Unione Europea per il 
periodo 2014-2020,  mettendo  a dispo-
sizione  il sostegno fornito dalla rete eu-
ropee di supporto alle PMI (Enterprise 
Europe Network), di cui l’Eurosportello è 
partner ufficiale.
Azioni previste:
- selezione e diffusione di profili di richie-

sta o offerta di cooperazione commer-
ciale, produttiva, tecnologica tra imprese 
europee 

- consultazioni delle imprese su temi spe-
cifici riguardanti l’impatto delle politi-
che comunitarie sulle imprese

- orientamento e assistenza sulle politiche 
comunitarie e i finanziamenti comuni-
tari: informazioni, prima assistenza e 
attività di animazione sui finanziamenti 

previsti dalla nuova programmazione 
dell’Unione Europea (2014-2020)

�������	��
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zazione della proprietà industriale 

Si intende favorire l’accesso all’innovazio-
ne delle PMI come strategia per la compe-
titività, al fine di promuovere l’evoluzione 
verso processi a più ampio contenuto tec-
nologico e immateriale.
Azioni previste:
- ricognizione dei fabbisogni tecno-

logici e di innovazione delle imprese 
nell’ambito di indagini regionali

- ricerche di anteriorità in materia di  
marchi e brevetti

- assistenza tecnica e normativa in ma-
teria brevettuale: approfondimenti con 
l’ausilio di professionisti tramite il servizio 
“L’esperto risponde”

- svolgimento di seminari di sensibilizza-
zione e informazione per promuovere la 
cultura brevettuale.

a cura di Giovanni Casadei Monti
Direttore Azienda Speciale

Eurosportello

Eurosportello: 
i servizi per il 2016
Il programma per il nuovo anno dell’Azienda Speciale della Camera di Commercio di Ravenna

Per saperne di più:

Azienda Speciale Eurosportello
tel. 0544 481443, fax 0544 218731
e-mail: euroinfo@ra.camcom.it
web: www.ra.camcom.gov.it/eurosportello
E’ possibile richiedere Info-News Eurosportel-
lo, la newsletter on line mensile
Per consultare la banca dati on line delle azien-
de ravennati che commerciano con l’estero: 
www.expora.it
Eurosportello pubblica una rivista specializzata 
mensile on-line sul commercio estero, Inter-
national Trade, venduta in abbonamento alle 
aziende interessate. Si tratta di uno strumento 
pratico per le aziende interessate a soluzioni ai 
problemi pratici che  quotidianamente incontra-
no nell’  attività di commercio con l’estero. Per 
informazioni: 0544 481440; e-mail: euroinfo@
ra.camcom.it
Enterprise Europe 
Network (E.E.N.) 
è la principale rete 
dell’Unione Europea 
a supporto dell’inno-
vazione, dell’interna-
zionalizzazione e del-
la competitività delle imprese. Eurosportello  è 
membro ufficiale delle rete. Per saperne di più: 
simpler@ra.camcom.it 
Patent Information Point. Il servizio fornisce 
informazioni, assistenza e formazione in ma-
teria di proprietà industriale: marchi, brevetti e 
modelli. Aggiorna inoltre tempestivamente sulle 
tecnologie brevettate in un particolare settore 
economico sulla base delle richieste dell’utente. 
Per informazioni: 0544 481463
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� AMBIENTE

MODELLO UNICO DI DICHIARAZIONE 
AMBIENTALE (MUD) 2016
Sulla Gazzetta Ufficiale del 28 dicembre 
2015 è stato pubblicato il Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 
21 dicembre 2015 “Approvazione del mo-
dello unico di dichiarazione ambientale 
per l’anno 2016” che conferma la validità 
del modello di dichiarazione previsto dal 
D.P.C.M 17 dicembre 2014, ed in vigore 
nel 2015. 
Il MUD e le dichiarazioni che lo com-
pongono dovranno essere presentate 
entro il 30 aprile 2016 dai soggetti tenuti 
all’adempimento immutati rispetto all’an-
no scorso:
Comunicazione Rifiuti speciali
�����	��	������
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�
�
�������������
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Guida applicativa alla UN 7129-2015

E - IMPIANTI A GAS 
Parte Prima

Impianti ad uso
domestico e similare

® E - IMPIANTI A GAS Parte Prima

Impianti ad uso domestico e similare
E - IMPIANTI A GAS Parte Prima

Impianti ad uso domestico e similare

www.teknologieimpianti.it

®

attività di raccolta e trasporto di rifiuti;
�� ����������
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senza detenzione;
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ni di recupero e smaltimento dei rifiuti;
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pericolosi;
�� �������� ������
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pericolosi con un volume di affari an-
nuo superiore a Euro 8.000,00;

�� �������� ��� ��
�� ����	

���� ���� ������
più di dieci dipendenti e sono produttori 
iniziali di rifiuti non pericolosi derivanti 
da lavorazioni industriali, da lavorazio-
ni artigianali e da attività di recupero 
e smaltimento di rifiuti, fanghi prodotti 
dalla potabilizzazione e da altri tratta-
menti delle acque e dalla depurazione 
delle acque reflue e da abbattimento 
dei fumi (così come previsto dall’artico-
lo 184 comma 3 lettere c), d) e g)).

Comunicazione Veicoli Fuori Uso
�������
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tamento dei veicoli fuori uso e dei rela-
tivi componenti e materiali.

Comunicazione Imballaggi
�����������������������!"����
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di cui all’articolo 221, comma 3, lettere 
a) e c).

����������#��
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pianti autorizzati a svolgere operazioni 
di gestione di rifiuti di imballaggio di 
cui all’allegato B e C della parte IV del 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152

Comunicazione Rifiuti da appa-
recchiature elettriche ed elettro-
niche

�� �����

�� ������

�� ��
� ���
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dei RAEE rientranti nel campo di appli-
cazione del D.Lgs. 151/2005.

Comunicazione Rifiuti Urbani, As-
similati e raccolti in convenzione
�� �����
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�
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servizio di gestione integrata dei rifiuti 
urbani e assimilati.

Comunicazione Produttori di Ap-
parecchiature Elettriche ed Elet-
troniche
������	
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ed elettroniche iscritti al Registro Na-
zionale e Sistemi Collettivi di Finanzia-
mento.

Le Comunicazioni devono essere pre-
sentate esclusivamente via telematica 
La spedizione telematica alle Camere di 
commercio deve essere effettuata tramite 
il sito www.mudtelematico.it.
Gli uffici del Servizio Ambiente della 
Confartigianato possono inviare telema-
ticamente i MUD compilati per conto dei 
propri Associati sulla base di espressa 
delega scritta.

Massimiliano Serafini

L’Ufficio Confartigianato di San Pietro in 
Vincoli è operativo nei nuovi locali di Via 
Leonardo da Vinci 2/A - tel. 0544.550113.
L’Ufficio è aperto al pubblico il martedì 
ed il venerdì dalle ore 8.30 alle 12.30. 
In ogni caso, però, grazie alla collabo-
razione con lo Studio Tema Service sas, 
operante nello stesso stabile, la conse-
gna ed il ritiro di eventuali documenti e/o 
materiali saranno possibili anche negli 
altri giorni della settimana.

UFFICIO 
CONFARTIGIANATO 

DI S. PIETRO 
IN VINCOLI
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� LAVORO

Le principali novità 
in materia di Lavoro 
della Legge di Stabilità 2016
Vediamo quali sono le principali novità 
in materia di Lavoro previste dalla Legge 
di Stabilità 2016 (Decreto Legislativo n. 
208/2015):
Stagionali - deducibilità Irap
(comma 73)
Il costo del lavoro dei lavoratori stagio-
nali è deducibile, ai fini IRAP, nei limiti 
del 70% della differenza tra il costo com-
plessivo per ogni lavoratore stagionale 
e le (eventuali) deduzioni spettanti in 
base ai commi 1, lettera a), 1-bis, 4-bis.1 
e 4 quater dell’articolo 11 del D.L.vo n. 
446/1997.
La deducibilità del 70% del costo del la-
voro (al netto delle eventuali deduzioni) 
è limitata da un ulteriore parametro “con-
fermativo” in quanto essa si calcola per 
ogni lavoratore stagionale impiegato per 
almeno 120 giorni per due periodi d’im-
posta, a decorrere dal secondo contratto 
stipulato con lo stesso datore di lavoro 
nell’arco di due anni a partire dalla data 
di cessazione del precedente contratto.
I dubbi su questi due ultimi parame-
tri riguardano i 120 giorni, che si riten-
gono essere il cumulo dei due periodi 
d’imposta e l’indicazione “stesso datore 
di lavoro”, che si ritiene poter allargare 
anche a persone giuridiche diverse pur-
ché appartenenti ad uno stesso gruppo 
societario.
La deduzione si applica dal 1° gennaio 
2016.
Assunzioni a tempo indetermina-
to 2016 (commi dal 178 e 181)
L’esonero contributivo, in caso di assun-
zioni a tempo indeterminato, è ricono-
sciuto per un periodo massimo di 24 
mesi, e riguarda il 40% dei contributi 
previdenziali a carico dei datori di la-
voro – con esclusione dei premi e con-
tributi dovuti all’INAIL – nel limite massi-
mo di 3.250 euro su base annua.
Per i datori di lavoro privati, operanti nelle 
Regioni Abruzzo, Molise, Campania, Ba-
silicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sarde-

gna, viene prevista l’estensione dell’eso-
nero contributivo anche alle assunzioni 
a tempo indeterminato effettuate nell’an-
no 2017. Un decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, adottato entro il 30 
aprile 2016, disciplinerà la durata tempo-
rale e l’entità dell’esonero contributivo, 
prevedendo, inoltre, una maggiorazione 
della percentuale di decontribuzione e 
del relativo importo massimo per l’as-
sunzione di donne di qualsiasi età, prive 
di un impiego regolarmente retribuito da 
almeno sei mesi.
Detassazione 2016 (commi da 182 
a 191)
Per i lavoratori, con reddito da lavoro 
dipendente fino a 50.000 euro, viene 
prevista una imposta sostitutiva dell’IR-
PEF, pari al 10% entro il limite di importo 
complessivo di 2.000 euro lordi ovvero 
a 2.500 euro per le imprese che coinvol-
gano pariteticamente i lavoratori nell’or-
ganizzazione del lavoro, per le somme e 
ai benefit corrisposti per incrementi di 
produttività o sotto forma di partecipa-
zione agli utili dell’impresa.
Il periodo obbligatorio di congedo di ma-
ternità è computato ai fini della determi-
nazione dei premi di produttività.
Affinché sia possibile godere dell’impo-
sta agevolata è necessario che l’eroga-
zione avvenga in esecuzione di contrat-
ti aziendali o territoriali sottoscritti dalle 
associazioni sindacali comparativamen-
te più rappresentative sul piano naziona-
le o dalle loro rappresentanze sindacali 
aziendali o dalle RSU.
Se il sostituto d’imposta, tenuto ad appli-
care l’imposta sostitutiva, non è lo stesso 
che ha rilasciato la certificazione unica 
dei redditi per l’anno precedente, il be-
neficiario attesta per iscritto l’importo del 
reddito di lavoro dipendente conseguito 
nel medesimo anno.
Per la piena operatività della norma, 
viene prevista l’emanazione di un de-
creto interministeriale (MLPS-MEF) al 

fine di stabilire i criteri di misurazione de-
gli incrementi di produttività, redditività, 
qualità, efficienza ed innovazione. 
Aliquote contributive Gestione 
Separata (comma 203)
- Lavoratori autonomi
Per i lavoratori autonomi, titolari di par-
tita IVA, iscritti alla gestione Separata e 
che non risultino iscritti ad altre gestioni 
di previdenza obbligatoria e non siano 
pensionati, l’aliquota contributiva per 
il 2016 è confermata al 27%.
- Collaboratori                                                                                                                    
Per le altre categorie di collaboratori (co.
co.co., co.co.pro., associati in partecipa-
zione con apporto di lavoro e lavoratori 
autonomi occasionali con compenso che 
supera la soglia dei 5.000 euro annui), 
per le quali vige l’obbligo di iscrizione 
alla Gestione separata, viene previsto 
un aumento dell’aliquota pensionistica 
al 31% a decorrere dal 1° gennaio 2016.
Si ricorda che l’articolo 1, comma 79, 
della legge 247/07 ha previsto il progres-
sivo adeguamento delle aliquote contri-
butive pensionistiche al 32% per il 2017 
ed al 33% dal 2018. A queste percentuali 
va poi aggiunta l’aliquota dello 0,72% 
destinata all’assistenza.
- Altri collaboratori
Dal 1° gennaio 2016, aumenta al 24% 
(dal 23,50%) anche l’aliquota contribu-
tiva pensionistica dovuta alla Gestione 
separata per i lavoratori autonomi titolari 
di pensione o assicurati anche presso 
altre forme pensionistiche obbligatorie.
Congedo obbligatorio di paterni-
tà (comma 205)
Prorogato a tutto il 2016 il congedo ob-
bligatorio di paternità per il lavoratore di-
pendente, da fruire entro i 5 mesi dalla 
nascita del figlio, che viene elevato da 1 
a 2 giorni.
Prorogato anche il congedo facoltativo 
da utilizzare nello stesso periodo, in al-
ternativa alla madre che si trovi in 
astensione obbligatoria.
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� LAVORO

 
Part-time per i lavoratori 
vicini alla pensione di vec-

chiaia (comma 284)
È stata introdotta, per i lavoratori del 
settore privato assunti con contratto 
di lavoro a tempo pieno e indeter-
minato e che maturano entro la fine 
dell’anno 2018 il diritto al trattamento 
pensionistico di vecchiaia, la possibili-
tà di ridurre l’orario di lavoro in misura 
compresa tra il 40% e il 60% per un 
lasso di tempo non superiore al periodo 
intercorrente tra la data di concessione 
del beneficio e la data di maturazione del 
diritto alla pensione.
La riduzione di orario dovrà essere og-
getto di uno specifico accordo con l’a-
zienda, comprendente anche la data 
della cessazione del rapporto. Detto ac-
cordo dovrà essere comunicato all’Inps 
ed alla DTL che dovrà autorizzare la 
riduzione dell’orario. Una volta autoriz-
zato, l’Inps potrà concedere il beneficio 
della contribuzione figurativa commi-
surata alla retribuzione corrispondente 
alla prestazione lavorativa non effettua-
ta. Inoltre, a fronte del taglio di orario, il 
dipendente riceverà da parte del proprio 
datore di lavoro, una somma, non gra-
vata da oneri fiscali e previdenziali, cor-
rispondente alla contribuzione ai soli fini 
pensionistici relativa alla prestazione la-
vorativa non effettuata.
Le modalità di effettuazione dell’accordo 
saranno chiarite con decreto del Mini-
stero del Lavoro da emanarsi entro il 1° 
marzo 2016. Detto beneficio sarà corri-
sposto nei limiti delle risorse stanziate 
nell’ambito della stessa legge di Stabilità 

(60 milioni nel 2016 e nel 2018, 120 mi-
lioni nel 2017).
Ammortizzatori Sociali in Deroga 
(commi 304 e 307)
Al fine di favorire la transizione verso il 
riformato sistema degli ammortizzatori 
sociali in costanza di rapporto di lavoro, 
viene disposto il rifinanziamento di 250 
milioni di euro (per l’anno 2016) degli 
ammortizzatori sociali in deroga (di cui 
18 milioni per il settore della pesca).
Lavoratori che fruiscono di so-
stegno al reddito in costanza di 
rapporto di lavoro (comma 306)
Viene modificato il comma 1, dell’articolo 
26, del decreto legislativo n. 150/2015: 
«1. Allo scopo di permettere il manteni-
mento e lo sviluppo delle competenze 
acquisite, i lavoratori che fruiscono di 
strumenti di sostegno del reddito in co-
stanza di rapporto di lavoro nonché i la-
voratori sottoposti a procedure di mobi-
lità possono essere chiamati a svolgere 
attività a fini di pubblica utilità a beneficio 
della comunità territoriale di appartenen-
za, sotto la direzione e il coordinamento 
di amministrazioni pubbliche di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, e successive modifica-
zioni, nel territorio del comune ove siano 
residenti».
Indennità di disoccupazione per 
i Collaboratori – DIS-COLL (comma 
310)
Viene prorogata, a tutto il 2016, l’in-
dennità di disoccupazione per i la-
voratori titolari di rapporti di colla-
borazione, in relazione agli eventi di 
disoccupazione verificatisi a decorrere 
dal 1º gennaio 2016 e sino al 31 dicem-

bre 2016. Ai fini del 
calcolo della durata 
non sono computati 
i periodi contributivi 
che hanno già dato luogo ad erogazione 
della DIS-COLL.
La DIS-COLL è riconosciuta nel limite di 
54 milioni di euro per l’anno 2016 e di 24 
milioni di euro per l’anno 2017.
Conducenti di camion che effet-
tuato trasporto internazionale 
(comma 651)
A decorrere dal 1º gennaio 2016, a titolo 
sperimentale per un periodo di 3 anni, 
per i conducenti che esercitano la pro-
pria attività con veicoli a cui si applica il 
regolamento (CE) n. 561/2006 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 15 
marzo 2006, equipaggiati con tachigrafo 
digitale e prestanti la propria attività in 
servizi di trasporto internazionale per 
almeno 100 giorni annui, è riconosciuto, 
a domanda, l’esonero dai complessivi 
contributi previdenziali a carico dei da-
tori di lavoro, con esclusione dei premi 
e contributi dovuti all’INAIL, nella misura 
dell’80%. A tal fine viene autorizzata la 
spesa di 65,5 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2016, 2017 e 2018.
L’esonero contributivo è riconosciuto 
dall’ente previdenziale in base all’or-
dine cronologico di presentazione del-
le domande; nel caso di insufficienza 
delle risorse, valutata anche su base 
pluriennale con riferimento alla durata 
dell’esonero, l’ente non prende in con-
siderazione ulteriori domande, fornendo 
immediata comunicazione anche attra-
verso il proprio sito internet.

Michele Ianiri

P
v

chiaia

Tiziano Samorè, Segretario della Con-
fartigianato provinciale di Ravenna, è il 
nuovo presidente di Unifidi Emilia Roma-
gna, il più importante Confidi della nostra 
regione, e succede al ferrarese Sergio 
Capatti.
“Ringrazio il Consiglio di Amministra-
zione di Unifidi – ha dichiarato il Presi-
dente Samorè – per la fiducia che mi è 
stata accordata. Fare oggi il Presidente 
di Unifidi significa impostare un proces-
so di revisione e riorganizzazione molto 
complesso, ma di questo vi è necessità 
se vogliamo riportare al centro dell’inte-
resse delle Aziende questo Confidi, in un 

momento di grande difficoltà del rappor-
to tra credito e piccole e medie imprese”.
Ad Unifidi, il confidi vigilato più grande 
del nostro territorio, aderiscono più di 
75.000 piccole e medie imprese emilia-
no romagnole, le quali ricevono garan-
zie complessive per circa 750 milioni di 
euro.
Il consiglio d’amministrazione, su propo-
sta del Presidente Samorè, ha nominato 
Vicepresidente il consigliere Massimo 
Mazzavillani. 
L’assemblea dei soci, inoltre, ha nomi-
nato membri del consiglio di ammini-
strazione: Alberto Bertoli, Fabio Bezzi, 

G iampao lo  
Lambert ini , 
Franco Napo-
litano, Luca 
P u c c i n i , 
Amilcare An-
tonio Renzi 
ed ha  incari-
cato nel ruo-
lo di sindaci 
effettivi del 
collegio sindacale: Luca Lambertini, Lu-
ciano Paradisi, Giovanni Battista Furno. 
Sindaci supplenti: Rino Costa Zaccarelli, 
Clementino Vaccari.

� CREDITO

Tiziano Samorè nuovo 
presidente di Unifidi 
Emilia Romagna
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� FISCO

Le ultime novità 
in materia di fisco e tributi

L’agenzia delle Entrate con il comunicato 
stampa diramato il 22/dicembre 2015 ri-
sponde ai quesiti delle Associazioni di cate-
goria. Eccone il contenuto.
Arrivano nuovi chiarimenti dell’Agenzia del-
le Entrate sul meccanismo di inversione 
contabile (reverse charge) nell’ambito del 
settore edile. Con la circolare n. 37/E del 
22/12/2015, l’Agenzia fornisce le risposte 
ad alcuni quesiti emersi negli incontri con 
le associazioni di categoria e, considerata 
la complessità delle questioni esaminate, fa 
salvi eventuali comportamenti difformi adot-
tati dai contribuenti prima dell’emanazione 
del documento.Si ricorda che con il mecca-
nismo del reverse charge, che mira a con-
trastare le frodi in particolari settori a rischio, 
è il destinatario della cessione o della pre-
stazione, se soggetto passivo, ad assolvere 
l’Iva al posto del cedente o del prestatore, 
in deroga alla procedura normale di appli-
cazione dell’Iva.
Manutenzioni straordinarie e demolizioni 
- In una logica di semplificazione, non deve 
essere applicato il meccanismo dell’inver-

sione contabile ma le regole ordinarie in 
presenza di un contratto unico di appalto, 
comprensivo anche di prestazioni soggette 
a reverse charge, avente ad oggetto inter-
venti edilizi di frazionamento o accorpa-
mento delle unità immobiliari. Questi inter-
venti, infatti, dopo l’entrata in vigore del Dl 
n. 133/2014, rientrano nella “manutenzione 
straordinaria” e non più nella “ristrutturazio-
ne edilizia”. Stesse regole anche nell’ipote-
si di un contratto unico di appalto, avente 
ad oggetto la demolizione e la successiva 
costruzione di un nuovo edificio: in questo 
caso, infatti, l’attività di demolizione, gene-
ralmente soggetta a reverse charge, deve 
considerarsi strettamente funzionale alla re-
alizzazione di una nuova costruzione.
Il reverse charge “trova posto” nei par-
cheggi che sono parte dell’edificio - Le 
prestazioni di servizi che hanno ad oggetto 
i parcheggi sono escluse dall’applicazione 
del reverse charge, a meno che questi ultimi 
non costituiscano parte integrante dell’edifi-
cio, in quanto, ad esempio, interrati. Vanno 
inoltre assoggettati a Iva secondo le normali 

regole i servizi di derattizzazione, spurgo di 
fosse e tombini e rimozione neve. I rispettivi 
codici Ateco, infatti, non rientrano tra le pre-
stazioni di servizi di pulizia, come espres-
samente richiamate nella circolare n. 14/E 
2015.
Chiarimenti a 360 gradi in tema di im-
pianti - Trova applicazione l’inversione 
contabile ogni qual volta l’installazione di un 
impianto sia funzionale o servente all’edifi-
cio. E’ il caso, per esempio, di un impianto 
di videosorveglianza perimetrale, gestito da 
una centralina posta all’interno dell’edificio 
e telecamere collocate, per motivi funzionali 
e tecnici, esternamente. Stessa “sorte” per 
le prestazioni di manutenzione e riparazio-
ne di impianti e per l’installazione di impianti 
fotovoltaici “integrati” o “semiintegrati” agli 
edifici. Niente regole ordinarie, infine, anche 
per le attività di installazione, manutenzione 
e riparazione di impianti di spegnimento an-
tincendio se effettuate verso soggetti passi-
vi Iva e se relative ad edifici, così come per 
l’installazione di porte tagliafuoco e uscite 
di sicurezza.

Reverse charge nel settore edile
L’Agenzia risponde ai quesiti delle associazioni di categoria

Minimi: anche per loro ammorta-
mento al 140%  
E’ irrilevante il regime contabile adottato 
in relazione alla possibilità di beneficiare 
dell’agevolazione del super ammorta-
mento. Ciò è quanto contenuto nelle ri-
sposte ai quesiti posti in un videoforum 
sulle novità fiscali. Di conseguenza, pur 
attendendo ulteriori chiarimenti da parte 
dell’Agenzia, si ritiene di poter sostenere 
che il beneficio possa essere esteso an-
che ai contribuenti che si avvalgono del 
regime contabile dei minimi. Diverso il 
discorso per il regime dei forfetari, giac-
ché il reddito è determinato sulla base 
di coefficienti di redditività predetermi-
nati che sostituiscono i costi e gli oneri 
effettivamente sostenuti; di conseguen-
za l’incremento non ha alcun impatto sul 
reddito imponibile.
Start up 2015 e regime forfetta-
rio
Importante risposta degli esperti del vi-
deoforum di Italia Oggi del 21 gennaio 
2016 relativa alla possibilità di godere 
dell’aliquota ridotta del regime forfettario 
da parte delle start up anche se aper-
te nel 2015: “L’applicazione dell’aliquota 
del 5% alle start-up vale anche per le 
nuove attività aperte con regime forfet-
tario nel 2015 o per loro è prevista l’ali-
quota del 15”? Risposta: “per espressa 

previsione normativa contenuta nell’ar-
ticolo 1, comma 113, le nuove disposi-
zioni applicabili alle start-up in regime 
forfetario si applicano anche ai soggetti 
che hanno iniziato una nuova attività av-
valendosi delle disposizioni di cui all’arti-
colo 1, comma 65, della legge 190/2014, 
anteriormente alle modifiche introdotte 
dalla legge di stabilità 2016. Pertanto chi 
avesse intrapreso una nuova attività in 
start-up nel 2015 può già applicare, per 
tale annualità e per le quattro successi-
ve, il nuovo regime ad aliquota sostituti-
va del 5% in Unico 2016 nuovo quadro 
LM”.
“Assoluzione” dei sostituti che 
non si adeguano alla nuova di-
sciplina
L’Agenzia delle Entrate “assolve” i so-
stituti che hanno versato le ritenute di 
competenza dei mesi da gennaio a mar-
zo 2015 non adeguandosi alla nuova 
disciplina, cioè esclusivamente in com-
pensazione con F24, e hanno omesso 
e/o presentato tardivamente il modello 
di pagamento a saldo zero. Tutto ciò è 
contenuto nella risoluzione n. 7/E del 
28 gennaio 2016. Ai soggetti di cui so-
pra non si applicano  sanzioni. La norma 
prevede che dal 1° gennaio 2015, i so-
stituti d’imposta possono recuperare le 
somme rimborsate ai dipendenti in base 

ai prospetti di liqui-
dazione dei modelli 
730 e gli eventuali 
versamenti di ritenute o imposte sosti-
tutive, effettuati in misura superiore a 
quella dovuta, esclusivamente mediante 
compensazione in F24, non più attraver-
so operazioni di compensazione “inter-
na” di ritenute (Dl n. 175/2014).
Abolizione degli studi di settore 
per tutti i liberi professionisti
L’Agenzia delle Entrate nei giorni scorsi 
ha diramato un comunicato stampa dal 
titolo “Studi di settore, debutto sprint per 
i nuovi modelli”, nel quale comunica che 
i modelli da utilizzare per la comunica-
zione dei dati sono definitivamente ap-
provati, quattro mesi prima rispetto allo 
scorso anno.
Ecco i numeri in relazione ad UNI-
CO2016: 60 studi per i servizi, 51 studi 
per le manifatture, 24 relativi ai profes-
sionisti, 69 per il commercio.
Contestualmente, il Viceministro dell’E-
conomia Casero, ha indicato gli studi di 
settore come uno dei “compartimenti” 
nei quali agire con maggior decisione 
per giungere ad una semplificazione in 
materia di fisco.
Di particolare rilievo l’abbandono degli 
studi in capo ai lavoratori autono-
mi. L’abolizione decorre già a par-

t i t ti
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� FORMAZIONE

Le aziende del sistema emiliano-roma-
gnolo dell’edilizia stanno cercando di 
reagire alla crisi che le ha colpite con 
particolare durezza e di rinnovarsi per 
affrontare il futuro.
E’ evidente infatti che il processo di 
espansione edilizia nei prossimi anni do-
vrà ridimensionarsi, sostituito da nuove 
attività di recupero, restauro, ammoder-
namento degli edifici esistenti, dei quar-
tieri e degli ambienti urbani.
Il processo di cambiamento è anche cul-
turale, e porterà le aziende a riorganiz-
zarsi cercando nuovi percorsi di sviluppo 
fondati su tre ambiti:
- Smart cities: Sostenibilità, Benessere e 

Società dell’informazione
- Riconversione ecologica: nuovi mate-

riali, riuso degli scarti, efficienza ener-
getica

- Internazionalizzazione: aree del mondo 
dove vi è ancora possibilità di espan-
sione edilizia

Per sostenere questo comparto la Re-
gione Emilia Romagna, a partire da 
dicembre 2015 e fino ad esaurimento 
delle risorse, ha reso disponibile finan-
ziamenti per la realizzazione di attività 
di formazione e di accompagnamento 
per l’innovazione, la specializzazione e 
la riqualificazione dei dipendenti e degli 
imprenditori delle imprese del settore 
edilizia e costruzioni.
FORMart, in qualità di ente accredita-
to della Regione Emilia Romagna, è al 
fianco delle imprese per cogliere queste 
opportunità di finanziamento, strutturan-
do percorsi personalizzati sulle esigenze 
specifiche delle aziende:
- Analisi dei fabbisogni

- Progettazione
- Gestione e re-
alizzazione 
- Consulenza 
Gli interventi di 
formazione e 
consulenza in-
tendono soste-
nere lo sviluppo 
di competenze 
strategiche per 
l ’ innovazione 
necessarie per essere competitivi in un 
contesto internazionale, diversificare e 
ampliare le opportunità e cogliere nuovi 
spazi di lavoro.
Per informazioni contattare FORMart 
Dott.ssa Giorgia Vailati - Viale Newton 
78 Ravenna Tel. 0544/479811 e-mail: 
info.ravenna@formart.it

Innovazione, sviluppo, 
riposizionamento del sistema 
dell’edilizia e delle costruzioni
Finanziamento just in time per programmi di formazione delle imprese 
del settore edilizia e costruzioni

� FISCO

tire dal 2016. L’archiviazione dello 
studio di settore per i lavori auto-

nomi sarà inoltre accompagnato da un 
incremento del ricorso alla fatturazione 
elettronica: si giungerà ad una comuni-
cazione al Fisco telematica periodica di 
tutte le fatture. Tale nuova semplificazio-
ne fiscale allo studio del Governo è stata 
annunciata in una intervista al vicemini-
stro all’Economia, con delega sulle Fi-
nanze, Luigi Casero, trasmessa a Telefi-
sco, il convegno via satellite dell’Esperto 
risponde del Sole 24 Ore sulle principali 
novità tributarie.
Si tratta di un intervento di semplificazio-
ne sugli studi di settore, ma non ci si limi-
terà all’abolizione di Gerico per i profes-
sionisti. Questo in sintesi uno degli otto 
punti indicati nella direttiva sugli obiettivi 
di politica fiscale 2016-2018 diramata 
dal ministro dell’Economia Pier Carlo 
Padoan. Il Ministro detta linee guida che 
intendono consolidare la collaborazione 
tra amministrazione finanziaria e contri-
buente come strumento di semplificazio-
ne e di contrasto all’evasione. Lo scopo 
è il mantenimento della attendibilità degli 
studi rendendoli però più efficaci, come 
da sempre richiesto dalle associazioni di 
categoria. Vi sarà una riduzione in rela-
zione al loro numero: i 204 modelli attua-
li saranno “fusi” in aggregazioni e indi-
rizzati ad oltre 3 milioni di contribuenti. 
Successivamente si abbandoneranno gli 

attuali 2.000 cluster (termine tecnico che 
indica i gruppi omogenei di elaborazioni 
statistiche) e si passerà a modelli orga-
nizzativi di business. 
I cambiamenti interesseranno comun-
que soprattutto i professionisti con la 
probabile abolizione di uno strumento 
da sempre particolarmente criticato. Le 
contestazioni riguardano l’attendibilità 
degli studi. Da precisare inoltre che i 
professionisti, applicando il principio di 
cassa nella determinazione del reddito, 
spesso sono in difficoltà ad evidenzia-
re una corrispondenza biunivoca tra i 
compensi percepiti e le spese sostenute 
nell’anno. 
Attingendo alla banca dati presente sul 
sito del Dipartimento delle Finanze che 
fa riferimento al periodo di imposta 2013 
saranno quasi un milione i professionisti 
ad abbandonare gli studi di settore. Tali 
soggetti dichiarano mediamente poco 
meno di 80.000 euro in quanto a com-
pensi, mentre poco più di euro 40.000 
annui è la media dei loro redditi. 
Come detto in precedenza la riforma 
degli studi sarà accompagnata da una 
accelerazione in merito alla fatturazione 
elettronica e all’invio di tutti i dati delle 
fatture sia attive che di spesa. Tutto ciò 
rappresenta la premessa per intrapren-
dere la via che porterà alla dichiarazio-
ne Iva precompilata e ad una banca dati 
che renderà fruibili in rete tutti i dati sui 

rimborsi e sui versa-
menti dei titolari di 
partita Iva. 
Rateazione de-
gli avvisi bonari 
e riammissione alla rateazione 
Equitalia
L’Agenzia delle Entrate fornisce preci-
sazioni in materia di riscossione. Non è 
prevista la possibilità di poter ottenere 
piani con rate trimestrali decrescenti o 
crescenti in merito alla rateazione degli 
avvisi bonari. Nonostante l’eliminazio-
ne del comma 6-bis nell’ambito della 
riformulazione dell’art. 3-bis del Dl n. 
462/1997 contenuta nel Dl n. 159/2015, 
le somme dovute a seguito dei controlli 
automatizzati delle dichiarazioni dei red-
diti potranno essere dilazionate esclusi-
vamente tramite rate trimestrali di pari 
importo. In tema invece di riammissione 
da un piano di rateazione non rispetta-
to (purtroppo molto frequente in questo 
periodo) e quindi decaduto nei trentasei 
mesi precedenti al 15 ottobre dello scor-
so anno -  Legge di stabilità 2016; arti-
colo 1, comma 134 -  l’Agenzia chiarisce 
che, in caso di ripresa dei pagamenti del-
le rate, non sussiste più la causa correla-
ta alla sanzione del 60% prevista appun-
to in caso si decadesse dalla rateazione.

Marcello Martini
Responsabile Settore Fiscale

Confartigianato provinciale
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� AMBIENTE E SICUREZZA

SICUREZZA SUL LAVORO: 
ONLINE I CALENDARI DEI CORSI 
DI FORMAZIONE DEL 1° SEMESTRE 2016
Prosegue l’attività formativa del Servizio 
Ambiente e Sicurezza della Confartigia-
nato. Il calendario di tutti i corsi in pro-
gramma nel corso del primo semestre 
2016 è pubblicato sul sito del’Associazio-
ne www.confartigianato.ra.it (seguire il 
menù: Servizi - Ambiente Sicurezza Qua-
lità - Corsi).
In alternativa è possibile contattare gli 
uffici del Servizio Sicurezza della Con-
fartigianato per l’organizzazione di corsi 
aziendali per rischi correlati alla mansio-
ne, uso di attrezzature, utilizzo DPI
Per adesioni o informazioni contattare gli 

uffici del Servizio Ambiente e Sicurezza 
della Confartigianato di:
Ravenna Viale Berlinguer, 8
Deborah Vannini - 0544/516130 – debo-
rah.vannini@confartigianato.ra.it
Elisa Solfrini - 0544/516132 – elisa.solfri-
ni@confartigianato.ra.it
Daniela Pasi - 0544/516110 – daniela.
pasi@confartigianato.ra.it
Lugo Via Foro Boario, 46
Paolo Baroncini - 0545/280623 – paolo.
baroncini@confartigianato.ra.it
Paolo Benoci - 0545/280674 – paolo.be-
noci@confartigianato.ra.it

Faenza Via B. Zaccagnini, 8
Giorgia Betti - 0546/629718 – giorgia.bet-
ti@confartigianato.ra.it
Massimo Ceroni - 0546/629705 – massi-
mo.ceroni@confartigianato.ra.it
Cervia Via Levico 8
Anna Vaccaro - 0544/71691 – anna.vac-
caro@confartigianato.ra.it
Russi  Via Trieste, 26
Ivana Bagnara - 0544/580103 – ivana.
bagnara@confartigianato.ra.it
Bagnacavallo Via Vecchia Darsena, 12
Paolo Baroncini - 0545/280623 – paolo.
baroncini@confartigianato.ra.it

Nuova organizzazione delle 
funzioni ambientali da gennaio 2016
A partire da gennaio 2016 Arpa Emilia-
Romagna e i servizi ambiente delle 
nove Province confluiscono nella nuo-
va “ARPAE - Agenzia regionale per la 
prevenzione, l’ambiente e l’energia”, in 
applicazione della L.R. 13/2015, che a 
sua volta rispondeva alle richieste della 
legge 56/2014 (legge Delrio) ed 
aveva segnato l’avvio del processo di 
superamento delle Province. La Legge 
Regionale n° 13 affida ad Arpae non 

più solamente compiti di monitoraggio, 
vigilanza, controllo, ma anche le attività 
autorizzatorie di competenza dei Servizi 
ambiente delle Province.
Pertanto Dal 1° gennaio 2016 i procedi-
menti ambientali, tra cui le concessioni 
e le autorizzazioni ambientali e in ma-
teria di energia saranno di competenza 
di ARPAE. L’ARPAE è il nuovo sogget-
to competente che curerà le istruttorie 
e rilascerà i provvedimenti autorizzativi 

in materia: autorizzazioni integrate am-
bientali (AIA), autorizzazioni uniche am-
bientali (AUA) e settoriali, per installa-
zione/esercizio di impianti di produzione 
di energia, linee elettriche, metanodotti, 
depositi di olii minerali e GPL, nonché 
per la gestione dei rifiuti e di bonifica dei 
siti contaminati. 
L’Agenzia gestisce inoltre i procedimenti 
conseguenti alle sanzioni amministrative 
irrogate in materia.

In merito al tema degli spurghi delle fosse IMHOFF, il Dirigente del Settore Ambiente 
e Territorio ha sottoscritto una circolare esplicativa che dichiara superate tutte le in-
dicazioni/circolari/direttive/istruzioni antecedenti al Decreto Legislativo n. 152/2006 e 
successive modificazioni. Il link per scaricare la circolare è http://www.provincia.ra.it/
Argomenti/Ambiente/Attivita-spurgo-fosse-biologiche-a-servizio-utenze-domestiche-
Schede-Sistri-e-formulari-per-il-trasporto-dei-rifiuti

Attività spurgo fosse biologiche 
a servizio utenze domestiche:
schede sistri e formulari 
per il trasporto dei rifiuti  

A FAENZA 
CHIUSO 

L’UFFICIO IN VIA 
XX SETTEMBRE 

A partire dal prossimo 16 febbraio, 
l’ufficio Confartigianato di Faenza, in 
via XX settembre, non effettuerà più 
l’apertura del martedì mattina.
Tutte le attività si trasferiranno, quin-
di, nella sede di Via Zaccagnini 8.
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� CONFARTIGIANATO MOTORI

Campionato Mondiale Superbike
29 aprile – 1 maggio 2016 
autodromo Enzo e Dino Ferrari di Imola

S. Agata sul Santerno - Lugo RA
Via Ricci Curbastro, 46 - tel. 0545 45112
www.motoeuropa-snc.com

CONCESSIONARIA:

In occasione della gara internazionale 
Motul FIM World Superbike Cham-
pionship, in programma da venerdì 
29 aprile a domenica 1° maggio 2016 
all’Autodromo “Enzo e Dino Ferrari” 
di Imola, è stato siglato un importante 
accordo per promuovere e commercia-
lizzare insieme i biglietti per assistere al 
più spettacolare appuntamento motori-
stico della stagione imolese.
Il “CON.AMI” (Consorzio Azienda Multi-

servizi Intercomunale) nel contrat-
tualizzare l’evento con la Dorna, 
si è riservato la possibilità di com-
mercializzare un certo numero 
di biglietti che, tramite la società 
“Comunica”, propone in esclusiva 
a prezzi scontati fino al 60%.
Gli abbonamenti, validi per le 
tre giornate di gara, saranno in-
fatti in vendita a 35 euro anziché 
85: un’occasione eccezionale per 

vivere le emozioni che 
quest’anno, con il nuo-
vo format di gara diviso 
in due giorni (gara-1 al 
sabato e gara-2 la do-
menica) ed il contorno 
del Campionato Mon-
diale FIM Supersport 
e la Coppa FIM Super-
stock 1000, saranno 
addirittura raddoppiate.
Pertanto, entro e non ol-
tre lunedì 11 aprile 2016, è 
possibile acquistare i bi-
glietti scontati, scaricando 
direttamente dall’indirizzo 
www.confartigianato.ra.it 

Presso Confartigianato in vendita 
i biglietti scontati fino al 60%:
ecco come ottenerli

  CON CONFARTIGIANATO
I BIGLIETTI A PREZZO
  SCONTATO FINO AL 60%

l’apposito modulo, contenente tutte le 
informazioni necessarie per proce-
dere all’acquisto e per la scelta della 
tipologia di biglietto e di posizione sul 
circuito. 
Sarà quindi possibile pagare tramite 
bonifico e ricevere il biglietto in for-
mato elettronico sul proprio indirizzo e-
mail oppure, in alternativa, ritirarlo pa-
gando in contanti presso i seguenti 
uffici di Confartigianato:
Faenza, Via B. Zaccagnini 8: Stefano 
Parmiani, tel. 0546.629711
Lugo, Via Foro Boario 46: Cinzia Sgroi, 
tel. 0545.280611.
Si precisa, che questa opportunità è ri-
servata alle imprese associate alla Con-
fartigianato della provincia di Ravenna, 
in regola con il pagamento della quota 
associativa, ma che non ci sono limiti al 
numero dei biglietti che si potranno ac-
quistare per i propri soci, collaboratori, 
dipendenti e loro familiari e amici.
Accendete i motori!

Da gennaio 2016, il Sistema Confartigia-
nato della Provincia di Ravenna ha attiva-
to nuove procedure informatiche dedicate 
alle imprese associate.
Tra le tante novità, alcune ovviamente 
hanno toccato anche il portale Confarti-
gianato www.confartigianato.ra.it, 
sul quale viene pubblicata la parte docu-
mentale e dove saranno ospitati i nuovi 
servizi.
Ad inizio febbraio è stata inviata, tra-
mite posta elettronica, un’apposita 
circolare personalizzata, nella quale gli 
associati hanno trovato indicate anche le 
credenziali utili per l’accesso alla nuova 
area del portale.

Chi non l’avesse ricevuta, o avesse ne-
cessità di ulteriori chiarimenti in proposito, 
può contattare, presso gli Uffici del Siste-
ma Confartigianato della provincia di Ra-
venna, i sottoriportati referenti:
Ravenna, Russi, 
Cervia, Alfonsine:
Sascha Cangini (paghe) Tel. 0544.516189
Sergio Biondi (paghe) Tel. 0544.516135
Adriano Biancoli (fiscale) Tel. 0544.516168
Annachiara Natali (fisc.) Tel. 0544.516164
Lugo e Bagnacavallo:
Andrea Bragonzoni Tel. 0545.61454
Faenza:
Sara Ponti Tel. 0546.629740
Giovanni Montanari Tel. 0546.629714

� COMUNICAZIONE PER GLI ASSOCIATI

Sistema Confartigianato:
nuove procedure 
informatiche
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� AUTOTRASPORTO

Autotrasporto: le novità 
della Legge di stabilità
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La Legge 28 dicembre 2015, n. 208 pub-
blicata in Gazzetta ufficiale (Supplemento 
Ordinario) n. 302 del 30 dicembre u.s (cd 
Legge di Stabilità 2016) ha previsto alcune 
novità per il settore dell’autotrasporto, fra 
le quali si segnala in sintesi:
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sta l’abolizione, per i veicoli di categoria 
Euro 1 ed Euro 2 (oltre a quelli di cate-
goria “inferiore” così come previsto dal-
la Legge di Stabilità 2015), del credito 
d’imposta concernente l’agevolazione 
sul gasolio per autotrazione previsto per 
le imprese di autotrasporto (i risparmi 
derivanti da tale misura finanzieranno, 
fra l’altro, anche gli incentivi per l’ac-
quisto di mezzi di ultima generazione 
destinati al servizio dell’autotrasporto di 
merci su strada). N. B.: gli Uffici Credi-
to di Confartigianato della Provincia 
di Ravenna sono a disposizione delle 
imprese che stanno valutando l’ac-
quisto di nuovi automezzi, per verifi-
care quali strumenti di incentivazione 
sono attualmente fruibili.
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delle spese non documentate spet-
tano in un’unica misura per i trasporti 
effettuati personalmente dall’imprendi-
tore oltre il territorio del comune in cui 
ha sede l’impresa e, nella misura del 
35 per cento dell’importo così definito, 
per i trasporti personalmente effettuati 
dall’imprenditore all’interno del comune 
in cui ha sede l’impresa. Non sono più 
previste, quindi, le due misure (oltre il 
comune) come negli anni precedenti.
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getti titolari di reddito d’impresa e per 
gli esercenti arti e professioni che ef-
fettuano investimenti in beni materiali 
strumentali nuovi dal 15 ottobre 2015 al 
31 dicembre 2016, con esclusivo riferi-

mento alla determinazione delle quote 
di ammortamento e dei canoni di loca-
zione finanziaria, il costo di acquisizione 
è maggiorato del 40 % (cosiddetto super 
ammortamento).
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lo “sperimentale” per i conducenti che 
esercitano la propria attività con veico-
li a cui si applica il regolamento CE n. 
561/2006 (cronotachigrafo), equipag-
giati con tachigrafo digitale e prestan-
ti la propria attività in servizi di tra-
sporto internazionale per almeno 100 
giorni annui, è riconosciuto, a doman-
da, l’esonero dai complessivi contributi 
previdenziali a carico dei datori di lavo-
ro, con esclusione dei premi e contributi 
dovuti all’INAIL, nella misura dell’80%. 
Attenzione: l’esonero contributivo è ri-
conosciuto dall’ente previdenziale nel-
la misura di complessivi 65,5 milioni di 
euro annui (196, 5 milioni complessivi 
per il triennio) in base all’ordine crono-
logico di presentazione delle domande. 
(Nel caso di insufficienza delle risorse, 
non sono prese in considerazione ul-
teriori domande dall’Ente che fornirà 
immediata comunicazione (anche attra-
verso il proprio sito internet).
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no 2016 per consentire l’operatività del-
la sezione speciale per l’autotrasporto 
istituita nell’ambito del Fondo di garan-
zia per le piccole e medie imprese con 
il DM 27 luglio 2009 del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti. Seguirà 
comunicazione appena il Fondo sarà 
nuovamente operativo.
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chi, durante l’effettuazione di un tra-
sporto internazionale di merci, non è in 
grado di esibire agli organi di controllo la 
prova documentale relativa al trasporto 

stesso (da euro 400 a euro 1200); all’at-
to dell’accertamento della violazione è 
sempre disposto il fermo amministrativo 
del veicolo il quale verrà restituito solo 
dopo che sia stata esibita la predetta 
documentazione e, comunque, trascorsi 
sessanta giorni dalla data dell’accerta-
mento. Si ricorda che la prova docu-
mentale può essere fornita da qualsiasi 
documento di accompagnamento delle 
merci previsto, per i trasporti interna-
zionali, dalle vigenti norme nazionali o 
internazionali.  Inoltre, qualora il veicolo 
sia stato posto in circolazione privo del-
la prova documentale (di cui ai commi 1 
e 2), ovvero questa sia stata compilata 
in modo non conforme, si applicherà la 
sanzione pecuniaria del pagamento da 
euro 2000 a euro 6000. Si osservano 
anche le disposizioni dell’articolo 207 
del Codice della Strada. 
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to della tassa automobilistica nonché 
degli oneri e delle spese connessi al 
trasferimento di proprietà del veicolo, è 
disposto che la comunicazione al PRA 
ai sensi dell’articolo 103, comma 1 del 
Codice della Strada in caso di definitiva 
esportazione all’estero, debba essere 
effettuata in caso di reimmatricolazio-
ne, comprovata dall’esibizione della 
copia della documentazione doganale 
di esportazione, ovvero, dalla documen-
tazione comprovante la radiazione dal 
PRA stesso nel caso di cessione intra-
comunitaria.
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tà dei pagamenti nell’autotrasporto. 

Per le ulteriori informazioni relativamente 
ai singoli punti sopradescritti e/o ai prov-
vedimenti legislativi applicati, è possibile 
contattare l’Ufficio Trasporti e Logistica 
della Confartigianato.
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� IMPIANTISTICA TERMO IDRAULICA

Nelle scorse settimane hanno avuto gran-
de partecipazione due seminari sulle nuo-
ve norme 7129 organizzati con il contributo 
della Camera di Commercio di Ravenna. 
Vediamo i punti salienti della nuova norma.
E’ stata pubblicata il 1 dicembre 2015 la 
nuova edizione della norma UNI 7129, che 
rappresenta di fatto la norma di riferimen-
to per l’installazione degli impianti e degli 
apparecchi a gas in abito domestico e si-
milare, ed è senza dubbio una delle norme 
più importanti del comparto impiantistico 
interessando alcuni milioni di impianti.
La nuova norma recepisce e integra al suo 
interno alcune importanti norme che sono 
state pubblicate negli ultimi anni, come la 
UNI 11147 relativa all’installazione di siste-
mi di tubazioni con raccordi a pressare e la 
UNI 11343 relativa all’installazione di siste-
mi di tubazioni multistrato. Sono integrate 
all’interno della nuova 7129 anche norme 
meno recenti ma ugualmente importanti 
come la UNI 11071 relativa alle caldaie a 
condensazione e allo scarico delle con-
dense. In definitiva si è realizzato un corpo 
normativo unico che sicuramente faciliterà 
il lavoro di chi è chiamato a progettare e 
realizzare impianti.
A causa dell’elevata quantità di informa-
zioni aggiunte la norma è ora strutturata in 
cinque parti, cioè:
UNI 7129-1 Progettazione, installazione e 
messa in servizio Parte 1: Impianto interno.
UNI 7129-2 Progettazione, installazione e 
messa in servizio Parte 2: Installazione de-
gli apparecchi di utilizzazione, ventilazione, 
e aerazione dei locali di installazione.
UNI 7129-2 Progettazione, installazione e 
messa in servizio Parte 3: Sistemi di eva-
cuazione dei prodotti della combustione.
UNI 7129-2 Progettazione, installazione e 
messa in servizio Parte 4: Messa in servi-
zio degli apparecchi/impianti.
UNI 7129-2 Progettazione, installazione e 
messa in servizio Parte 5: Sistemi per lo 
scarico delle condense.
Inoltre, sempre in data 1/12/2015 è stata 
pubblicata l’ultima edizione della UNI 7128 
Impianti a gas per uso civile – Termini e 
definizioni, che di fatto costituisce il sesto 
volume della 7129.
Non è possibile con un semplice artico-
lo informativo elencare tutte le modifiche 
introdotte, che spesso sono piccoli ma si-
gnificativi dettagli posti un po’ ovunque nel 
nuovo testo, quindi ci limiteremo ad antici-
pare solo alcuni particolari che risultano più 
evidenti, ma che sollevano anche alcune 
perplessità.
All’interno della parte 1 appare supera-

to il divieto vigente molti anni di installare 
giunzioni filettate e meccaniche interrate o 
direttamente sottotraccia, nel primo caso, 
quello della posa interrata, è necessario 
che il fabbricante dei raccordi preveda la 
possibilità di installare i giunti direttamen-
te interrati, nel secondo caso della posa 
sotto traccia, occorre assicurare che essa 
sia eseguita in modo conforme a quanto 
stabilito dalla norma, cioè realizzando un 
letto di posa di 20mm di malta di cemento 
e ricoprendo la tubazione, dopo la prova di 
collaudo, con altri  20mm di malta in ogni 
direzione. Se la posa sotto traccia è rea-
lizzata in muri di mattoni forati la tubazio-
ne deve essere collocata in tubo guaina 
in materiale plastico, posato sopra e rico-
perto con 15mm di malta. Le estremità del 
tubo guaina non possono essere lasciate 
annegate nella posa sotto traccia ma de-
vono essere attestate in scatole a tenuta 
verso l’interno della parete e non a tenuta 
verso l’ambiente interno, che deve essere 
areato o aerabile. I precedenti criteri impe-
divano la collocazione dei giunti mecca-
nici e filettati direttamente sotto traccia, si 
trattava di una semplificazione ai fini della 
sicurezza, se i giunti non erano sotto trac-
cia una eventuale fuga di gas difficilmente 
si sarebbe diffusa nelle pareti. Ora tutta il 
livello di sicurezza dipende dalla capacità 
dell’installatore di realizzare buoni giunti e 
una buona posa.
Altro particolare modificato è la modifica 
alla modalità di esecuzione della prova di 
tenuta di collaudo che ora può essere ese-
guita con modalità più veloci e che ammet-
te per la prima volta la possibilità che si ri-
levino delle deboli perdite anche in sede di 
collaudo, c’è da scommettere che questa 
novità scompenserà parecchio gli operatori 
delle aziende distributori del gas che ese-
guono le attivazioni delle forniture e creerà 
diversi contenziosi.

Nella parte 2 l’elemento di novità più evi-
dente è rappresentato dalla possibilità di 
posare apparecchi a gas alimentati con 
gas avente densità uguale o maggiore 
di 0,8 (es. GPL) in ambienti comunicanti 
con locali aventi pavimento sotto il piano 
di campagna. In questi casi il normatore 
prevede che si realizzi una barriera verso 

i locali posti a livello inferiore, fino alla quo-
ta di 150mm sopra l’altezza dell’apertura 
di ventilazione presente nel locale, a sua 
volta l’apertura di ventilazione deve avere 
il bordo inferiore posto ad un altezza dal 
pavimento uguale o minore di 300mm, per-
ché in questo modo il normatore prevede 
che sia assicurata la possibilità di fare de-
fluire all’esterno le eventuali fughe di gas. 
Appare oggettivamente difficile che qual-
cuno possa realizzare un ostacolo a sbar-
ramento verso altri locali dell’abitazione 
alto fino a 450mm dal pavimento, cioè circa 
due gradini a salire e altri due a scendere. 
La parte 3 della norma, prevede diverse 
circostanze per le quali è possibile realiz-
zare condotti di scarico dei fumi e dei vapo-
ri di cottura funzionanti in pressione positi-
va, tra le novità introdotte vi è la possibilità 
di realizzare delle canne collettive in pres-
sione positiva. La realizzazione e l’utilizzo 
di queste canne fumarie collettive prevede 
esse siano fornite sia da produttori di ca-
mini, sia dai fabbricanti degli apparecchi a 
gas. In ogni caso è previsto che gli appa-
recchi utilizzati con questi sistemi di eva-
cuazione dei prodotti della combustione, 
devono essere specificatamente dichiara-
ti idonei dal fabbricante e devono essere 
dotati di un sistema di che non permetta 
il ritorno dei fumi verso.  La nuova parte 
5, riprende le disposizioni contenute all’in-
terno della UNI 11071 in materia di scarico 
delle condense e non prevede che queste 
possano essere scaricate esclusivamente 
in fogna, ma consente, non precisando 
come, altre possibilità di scarico.
Concludendo questa bravissima informa-
zione possiamo affermare che a causa 
della sua mole la lettura della norma e la 
sua metabolizzazione richiederanno molto 
tempo e attenzione.  La vecchia norma tu-
telava maggiormente l’installatore vietando 
che si potessero creare alcune situazioni 
di potenziale pericolo o cattivo funziona-
mento, la nuova norma consente una ap-
parente maggiore facilità di installazione, 
ma l’installazione deve essere scrupolosa 
e di buona qualità, è perciò assolutamente 
necessario conoscere e rispettare sempre 
sia le disposizioni della norma, sia quelle 
dei fabbricanti dei componenti e degli ap-
parecchi.
a cura di: Servizio Tecnico Teknologica Srl

Form.Art, organizza corso di formazio-
ne di approfondimento tecnico della 
norma per installatori e manutentori. 
Per informazioni contattare: 
0544.479811 - info.ravenna@formart.it

N ll tti h t iil di i i l i i ddi i lll i l li i li ll i f i

Pubblicata la nuova 7129/2015: 
le principali novità 
per installatori e manutentori

Volume interno
dell’impianto

[dm3]
< 100

>100 e < 250
>250 e < 500

Tempo di prova
[s]

300s

Caduta di 
pressione

[mbar]
0,5
0,2
0,1
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� ALIMENTAZIONE

Informazione sui prodotti della panetteria 
con aggiunta di carbone vegetale
Il Ministero della Salute, il 22 dicembre 
2015 ha diffuso la nota 47415, indirizza-
ta agli assessorati alla sanità delle Re-
gioni e Province autonome, in cui ven-
gono elencati una serie di chiarimenti in 
relazione alla produzione, denominazio-
ne ed etichettatura del cosiddetto “pane 
nero”, ossia un pane realizzato con 
l’aggiunta di carbone vegetale/carbone 
attivo, commercializzato con l’indicazio-
ne “pane, focaccia o pizza al carbone 
vegetale”.
Il colore è solo un effetto scenico, non ha 
effetti benefici sull’organismo.
I miracoli del pane nero sono una bufala 
con la possibile aggravante della truffa. 
Il prodotto, in seguito al battage mediati-
co dei mesi scorsi, è stato erroneamente 
considerato dai consumatori un prodotto 
salutistico. Per questo motivo viene ven-
duto a prezzi stratosferici pur trattandosi 
di un alimento colorato con un pizzico di 
carbone vegetale dal costo irrisorio. Se a 
tutto ciò si aggiunge il divieto di vendere 
questo pane ribadito dal Ministero della 
Salute, siamo di fronte ad una vera truffa 
commerciale.
Nonostante l’annuncio del 22 dicembre 
2015 in cui Beatrice Lorenzin dichiara 
lo stop alla vendita, la situazione non è 
cambiata. Molti panificatori hanno incre-
mentato le vendite a prezzi stratosferici 
(6-7 euro al chilo) convinti che basti to-
gliere la parola “pane” dal cartellino per 
aggirare la legge. La norma però non è 
recente e la colorazione del pane e della 
pizza con carbone vegetale (E 153) è da 
sempre vietata. Nonostante ciò il pane 

colorato di nero si vende dap-
pertutto.
Non così è per la panetteria da 
forno fine (categoria 07.2) termi-
ne che raggruppa prodotti  rea-
lizzati con farina, uova, zucche-
ro, miele come ad esempio: fette 
biscottate, taralli, cracker, gallet-
te, pasticcini, torte, cialde… Il le-
gislatore permette la colorazione 
con minime quantità di carbone 
vegetale che non è certo in gra-
do di svolgere una funzione at-
tiva contro il meteorismo. L’Efsa 
ha infatti stabilito che “l’effetto 
benefico si ottiene con l’assunzione di 
1 grammo di carbone vegetale almeno 
30 minuti prima del pasto e di un altro 
grammo subito dopo il pasto”. Si tratta di 
quantità difficilmente  raggiungibili attra-
verso una semplice colorazione. C’è di 
più, qualsiasi cartello esposto o etichet-
ta abbinata ai prodotti di pasticceria fine 
colorati con E153 che riporta effetti salu-
tistici, si deve considerare arbitraria e di 
dubbia conformità,  e soggetta a possi-
bile sanzione o denuncia da parte delle 
autorità di controllo. Purtroppo la moda 
del nero continua e ci giungono segnala-
zioni di mozzarelle nere di tortelloni neri 
serviti nei ristoranti. Tutto è permesso 
ma solo per il piacere di assaggiare un 
piatto o un cibo di diverso colore, come 
si è sempre fatto con il risotto al nero di 
seppia. Una variante cromatica.
Chi ha problemi di meteorismo può as-
sumere il carbone vegetale, evitando 
però la concomitanza con altri farmaci, 

attraverso gli integratori regolarmente 
registrati dal ministero venduti in farma-
cia ad un prezzo accessibile e senza le 
calorie del pane. 
La conclusione della vicenda è che il 
pane nero non è permesso e i prodotti 
di panetteria fine colorati con carbone 
vegetale non svolgono alcuna funzione 
attiva sull’organismo. Il colore è solo una 
forma estetica, un  modo di aggiunge-
re una nota diversa a tavola, un effetto 
marketing proposto a caro prezzo, pro-
prio come il carbone nero della Befana 
un dolce a base di zucchero come altri 
che però incanta i bambini.
Anche la scelta adottata da alcuni pa-
nificatori, di continuare a vendere pane 
nero scrivendo sul cartellino prodotto da 
forno, secondo i nostri esperti non risol-
ve il problema, perché il prodotto resta 
comunque un pane colorato e il rischio di 
una sanzione è dietro l’angolo.

fonte: www.ilfattoalimentare.it

La Convenzione per il pagamento dei di-
ritti d’autore per la “Musica d’ambiente” 
trasmessa negli ambienti di lavoro non 
aperti al pubblico, nei negozi di vendita 
aperti al pubblico e nei pubblici eserci-
zi prevede che gli associati alla Con-
fartigianato, dietro presentazione della 
tessera associativa usufruiscano di una 
riduzione del 25% sulle tabelle tariffarie 
SIAE.
La Convenzione è applicabile anche ai 
compensi previsti per l’utilizzo di musica 
nelle attese telefoniche e per gli appa-
recchi installati su automezzi pubblici, 
per i quali, quindi, le imprese associate 
possono usufruire di una riduzione pari 
al 40%. Al fine di usufruire della ridu-

zione è necessario versare i compensi 
previsti per i diritti d’autore entro il 29 
febbraio 2016. 
La Convenzione per il pagamento dei 
diritti d’autore in occasione di “Tratteni-
menti musicali senza ballo organizzati 
dagli esercenti in pubblici esercizi e in 
locali aperti al pubblico” prevede una ri-
duzione del 10% sui compensi.
Inoltre è previsto per le imprese operan-
ti nel comparto balneare ed associate a 
Confartigianato attraverso la categoria 
OASI – Operatori associati spiagge ita-
liane, una riduzione del 10% sui diritti 
d’autore in occasione di attività di anima-
zione (corsi di ginnastica, fitness, aerobi-
ca, corsi di ballo), offerte gratuitamente e 

nei quali la musi-
ca è un elemento 
di accompagna-
mento. In questo 
caso i compensi 
sono dovuti ogni 
qualvolta venga 
eseguito un trat-
tenimento dan-
zante e/o concertino.
Per ulteriori informazioni sulla normativa 
relativa al diritto d’autore e sulle moda-
lità per sottoscrivere gli abbonamenti, 
è possibile consultare il sito www.siae.
it oppure rivolgendosi agli addetti del 
Settore Affari Generali presso gli Uffici 
Confartigianato.

� SIAE

Confermata convenzione SIAE-Confartigianato
Rinnovi entro il 29 febbraio per usufruire dello sconto del 25%
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� AZIENDE

Di recente è stata pubblicata sulla Gaz-
zetta ufficiale la Finanziaria 2016 che tra 
le principali disposizioni di natura fiscale 
prevede agevolazioni anche relativa-
mente alle imposte locali sugli immobili 
(IMU e TASI).
Tra le novità in rilievo c’è sicuramente 
l’esenzione della TASI per le unità immo-
biliari (che non siano classificata nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9) adibite 
ad abitazione principale, comprese:
��
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prietari che utilizzano l’immobile come 
prima casa;

��
��������������
���
�����	����������-
parazione legale;
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�� ��
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a proprietà indivisa assegnate ai soci 
studenti universitari anche in assenza 
della residenza anagrafica;
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����������
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��	��
������
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����
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Forze armate.
Di elevato interesse c’è altresì la possi-
bilità di usufruire di una riduzione pari al 
50% per gli immobili concessi ad un pa-
rente in linea retta.

In particolare, la base imponibile IMU è 
ridotta del 50% per le unità immobilia-
ri, escluse quelle “di lusso” (A/1, A/8 e 
A/9), concesse in comodato a parenti 
in linea retta entro il primo grado che la 
utilizzano come abitazione principale a 
condizione che il contratto di comodato 
sia registrato, e che il comodante ossia il 
proprietario dell’immobile:
- possieda un solo immobile (che non 

sia classificata nelle categorie catastali 
A/1, A/8 e A/9) in Italia, oltre all’abita-
zione principale non di lusso sita nel 
Comune in cui è ubicato l’immobile 
concesso in comodato;

- risieda anagraficamente e dimori abi-
tualmente nello stesso Comune in cui 
è situato l’immobile concesso in como-
dato.

Al fine di poter fruire di tale agevolazione 
il comodante deve presentare la dichia-
razione IMU per attestare il possesso dei 
requisiti richiesti.
Altra novità da evidenziare è la possibi-
lità di usufruire di una riduzione pari al 
25% dell’imposta IMU da versare per 
quanto riguarda gli immobili concessi in 

locazione a canone concordato.
Al fine di applicare correttamente le sud-
dette riduzioni, gli Associati Confartigia-
nato possono contattare per qualsiasi ul-
teriore informazione gli uffici del reparto 
fiscale della propria Sede.

Luca Pizzaleo

Da ormai un anno e mezzo, dopo un 
cammino iniziato già nel 2009, tutte le 
imprese italiane si sono dovute obbliga-
toriamente dotare di una casella di Posta 
Elettronica Certificata. Ma nonostante le 
e-mail abbiano ormai decisamente ‘pen-
sionato’ francobolli e fax, sono ancora 
numerose gli imprenditori che sottovalu-
tano l’esigenza di gestire con regolarità 
ed attenzione la propria casella PEC.
Confartigianato quindi torna sull’argo-
mento rammentando che la Posta Elet-
tronica Certificata, fornendo anche la 
certificazione dell’invio e dell’avvenuta o 
mancata consegna, ha lo stesso valore 
legale della tradizionale raccomandata 
con avviso di ricevimento. Le ricevute in-
fatti rappresentano una prova legale op-
ponibile a terzi che il messaggio inviato 
è giunto a destinazione. 
A questi si uniscono la certificazione del 
contenuto del messaggio trasmesso 
(nella raccomandata A/R tradizionale 

viene certificata la spedizione/ricezione 
ma non il contenuto) e la sicurezza, dato 
che i messaggi viaggiano su canali sicuri 
e vengono “firmati” alla sorgente e verifi-
cati a destinazione, in modo da garantir-
ne l’inalterabilità.
Inoltre, nel caso in cui il mittente inav-
vertitamente perda o cancelli le ricevute 
di invio del messaggio, potrà rivolgersi 
al proprio Gestore di PEC il quale, per 
legge, è obbligato a registrare ed archi-
viare tutte le operazioni per un periodo di 
30 mesi. La traccia informatica di queste 
operazioni consente la riproduzione, con 
lo stesso valore giuridico, delle ricevute 
di invio.
Oggi che la Pubblica Amministrazione, 
per legge, utilizza la PEC al posto dei 
tradizionali canali di trasmissione dei 
documenti, è essenziale che gli impren-
ditori verifichino con puntualità ciò che 
arriva nella propria casella, perché la 
legge non accetta più scuse da questo 

punto di vista. 
Anche per questo adempimento, Confar-
tigianato della provincia di Ravenna offre 
un servizio di assistenza alle imprese, 
che per informazioni possono contattare 
gli Uffici dell’Associazione.

L’importanza della PEC 
per le aziende
La Posta Elettronica Certificata, uno strumento 
che viene sottovalutato da troppi imprenditori

Via Galvani, 86 - FAENZA
Tel. 0546.622202

www.amorinoimpianti.it

impianti
energie rinnovabili
impianti elettrici civili, 

industriali e fotovoltaici

Riduzioni IMU/TASI
per il 2016
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L’Ancos e L’ANAP di Ravenna, in colla-
borazione con l’Anap di Forlì, anticipano 
il calendario di massima delle ‘uscite’ per 
il 2016 (il programma dettagliato delle 
varie iniziative verrà diffuso successiva-
mente):
���������	
���, alle ore 15 con ritrovo pres-
so la stazione di Granarolo Faentino, si 
effettuerà la visita al Museo raccolta di 
attrezzi agricoli dal 1800 al 2° dopo 
Guerra di Emilio Pezzi. Le visita verrà 
effettuata con l’ausilio di una guida spe-
cializzata, e al termine si svolgerà una 
merenda con salumi e piadina romagno-
la.
�� �
�12 maggio, alle ore 9, sarà la volta 
di un nuovo appuntamento con “Cono-

sciamo i monumenti?”, serie di ini-
ziative che ha avuto fin’ora un grande 
successo: visita a Ravenna di: Sant’A-
pollinare nuovo patrimonio dell’Unesco, 
Palazzo di Teodorico, Museo Arcive-
scovile con la famosa Cattedra d’Avorio 
dell’Arcivescovo Massimiano, Battistero 
Neoniano, Museo TAMO, Ravenna An-
tica con gli scavi archeologici dell’antico 
porto di Classe, la Domus dei tappeti di 
pietra. Tutte le visite verranno effettuate 
con l’ausilio di una guida specializzata. 
E’ previsto anche il pranzo 
����
����
���������settembre 2016 si or-
ganizzerà la 5° Festa Interprovinciale 
ANAP Ravenna e Forlì 
I costi e le date non ancora fissati ver-

ranno pubblicati in via definitiva appena 
ci saranno le apposite conferme organiz-
zative, e saranno affissi in tutte le sedi 
della Confartigianato della Provincia di 
Ravenna e diffusi sul sito www.confar-
tigianato.ra.it Eventuali variazioni del 
programma, che ovviamente potrebbe 
subire variazioni, saranno comunicati 
tempestivamente tramite le stesse mo-
dalità qui sopra riportate.
Per informazioni e prenotazioni è 
possibile contattare il Sig. Paolo Bandi-
ni presso Confartigianato Ravenna - tel 
0544/516138 mail paolo.bandini@con-
fartigianato.ra.it oppure i Sigg.ri Cesare 
Giuliani – tel. 339/7380916 o Olver Babi-
ni - tel 3402796534

� Associazione Nazionale Anziani e Pensionati

Programma provvisorio
iniziative ANAP 2016

ANAP CONFARTIGIANATO
ASSOCIAZIONE NAZIONALE ANZIANI E PENSIONATI
Provincia di Ravenna

Trovi la tua copia omaggio 
di AziendePiù 

anche nell’espositore presso:
Italiana Assicurazioni

V.le Galilei 33 - Ravenna
Centro Comm.le “la Pieve” 
Via Fossa, 3 - Bagnacavallo

Supermercato Crai - Esseci 
Via Scarabelli, 1  -  Lugo

La Piadina Del Passatore 
Via Aldo Moro - Zona Parcheg Snc - Russi

e in PDF su: www.confartigianato.ra.it

ORGANISMO NOTIFICATO EUROPEO n.1878

Bisanzio Salumi srl
Via dell’artigianato, 2
48011 Alfonsine RA

Tel. 0544.82206
Fax 0544.82812

www.bisanziosalumi.it

Sanità: i cittadini italiani fortunati 
e quelli meno fortunati
I livelli essenziali di assistenza e l’efficienza del sistema variano da Regione a Regione
Il Ministero della Salute ha pubblicato 
per la prima volta contestualmente due 
importanti Rapporti sul monitoraggio dei 
Livelli essenziali di assistenza (Lea) e 
sull’efficienza del sistema sanitario ita-
liano per l’anno 2013. Il primo (Verifica 
adempimenti Lea 2013), più generale, 
riguarda 38 adempimenti che le Regioni 
e Province autonome devono rispettare 
per accedere a una quota premio del fon-
do sanitario nazionale, come l’attivazio-
ne di flussi informativi sulle liste di attesa 
e la riorganizzazione del percorso na-
scita. Il secondo Rapporto riguarda uno 
specifico adempimento (“Mantenimento 
erogazione LEA”), monitorato attraverso 
un insieme di 32 indicatori. Si tratta della 
più fedele fotografia della capacità delle 
Regioni di garantire ai cittadini l’eroga-
zione dell’assistenza secondo standard 
di appropriatezza e qualità.
Le otto Regioni oggetto di valutazione 
sugli adempimenti da assolvere in tema 
di Livelli essenziali di assistenza (Lea) 

per l’anno 2013 in regola sono risulta-
te: Basilicata, Emilia Romagna, Liguria, 
Lombardia, Marche, Toscana, Umbria e 
Veneto.
Anche l’andamento temporale dei singoli 
indicatori è caratterizzato da una notevo-
le variabilità geografica. Rispetto al 2012 
si conferma il trend in diminuzione dei 
ricoveri ospedalieri per tutte le Regioni, 
e l’aumento dell’appropriatezza dell’assi-
stenza ospedaliera erogata.
Le note negative riguardano la copertura 
vaccinale nei bambini a 24 mesi per una 
dose di vaccino contro morbillo, paroti-
te, rosolia e la copertura vaccinale per 
vaccinazione antinfluenzale nell’anziano 
che, fanno registrare un complessivo 
peggioramento in tutto il paese. La per-
centuale di parti cesarei primari è an-
cora elevata ed in particolare in alcune 
realtà regionali si osserva addirittura un 
aumento dei valori percentuali; anche la 
percentuale di pazienti con frattura del 
femore operati entro 2 giorni non rag-

giunge ancora livelli soddisfacenti pur 
osservando in alcune Regioni un netto 
miglioramento.
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In questo ultimo periodo sono sorti molti 
quesiti in tema di crisi bancarie, bail-in e, in 
linea generale, sui rischi a carico dei depo-
sitanti. La BCC ravennate e imolese si pone 
in prima linea per dare risposte e, attraverso 
la voce del neo Direttore Generale Gianlu-
ca Ceroni, esprime la posizione della banca 
anche attraverso la lettura di quei dati og-
gettivi del sistema bancario e del sistema 
nazionale BCC che vengono sempre più 
ripresi nei contesti televisivi e giornalistici.
Direttore, ogni giorno si parla di bail-in 
e prestiti subordinati. Innanzitutto, come 
si può riassumere il cosiddetto ‘bail-in’?
‘Il bail-in (letteralmente salvataggio interno) 
è stato stabilito da un provvedimento euro-
peo del 2013, recepito in Italia nel 2015.
In sostanza si tratta di uno strumento che, 
in caso di rischio o dissesto di un istituto di 
credito, consente alle specifiche autorità 
di disporre le attività necessarie per recu-
perare risorse o per assorbire le perdite e 
ricapitalizzare la banca in misura sufficiente 
a ripristinare un adeguato patrimonio e a 
mantenere la fiducia del mercato.
E’ bene specficiare che i depositi, fino a 
100.000 euro a persona, sono protetti dal 
Fondo di Garanzia dei Depositanti ed esclu-
si dal rischio di bail-in. Questa forma di pro-
tezione tutela le somme detenute sul conto 
corrente o in un libretto di deposito ed i cer-
tificati di deposito’.
La BCC ravennate e imolese ha emesso 
obbligazioni subordinate?
‘No, la nostra Banca non ha mai emesso 
obbligazioni subordinate perché non ne ha 
mai avuto bisogno, così come non ne ha bi-
sogno in questo momento. Infatti, la nostra 
BCC dispone già di un valido patrimonio, di 
oltre 300 milioni di Euro, di valore doppio ri-
spetto all’ammontare richiesto dalla norma-
tiva, mentre queste obbligazioni vengono 
emesse proprio per incrementare il patrimo-
nio della banca. 
Va precisato che le obbligazioni subordina-
te sono titoli con una rischiosità maggiore (a 
fronte di un rendimento maggiore) rispetto 
a quella delle normali obbligazioni, perché 

nel caso di problemi finanziari per la banca 
emittente, il rimborso avviene successiva-
mente al pagamento dei creditori ordinari. 
Inoltre, le nostre obbligazioni, oltre a non 
essere subordinate, non devono essere 
considerate come strumenti finanziari desti-
nati al mercato degli scambi; infatti, vengo-
no solitamente sottoscritte dai nostri clienti 
come soluzione di risparmio remunerato, 
con l’obiettivo di salvaguardare il capitale, 
fino alla naturale scadenza del titolo’.  
La BCC ravennate e imolese si caratte-
rizza anche per essere la banca con la 
‘doppia garanzia’, cosa significa?
‘Ad integrazione dei 100.000 euro a per-
sona previsti dal Fondo di Garanzia dei 
Depositanti per la protezione delle somme 
detenute in conto corrente (o libretto di de-
posito) e in certificati di deposito, le obbliga-
zioni della BCC ravennate e imolese sono 
garantite dall’ulteriore copertura rappresen-
tata dal Fondo di Garanzia degli Obbliga-
zionisti del Credito Cooperativo. Una garan-
zia avvalorabile fino all’importo massimo di 
103.291,38 Euro a persona: le obbligazioni 
della nostra BCC, fino al raggiungimento di 
tale soglia, rimangono escluse interamente 
da qualsiasi fattore di rischio. Una protezio-
ne unica nel panorama bancario italiano’.
Qual è lo ‘stato di salute’ della vostra 
banca?
‘La nostra BCC presenta dati positivi di bi-
lancio e ottimi indicatori patrimoniali, che 
costituiscono il principale parametro per 
valutare la solidità di una banca. In partico-
lare, evidenziamo che il nostro “CET1” che 
sintetizza il rapporto fra il capitale ordinario 
e le attività ponderate per il rischio, è pari al 
17,66% (dato al 30.09.2015). 
Tale dato acquisisce una forte rilevanza, sia 
perché ampiamente al di sopra della soglia 
minima del 4,5% imposta dalla normativa 
(7% se si considera anche il cosiddetto 
“buffer” o riserva di conservazione del ca-
pitale), sia perché nettamente migliore di 
quello delle maggiori banche italiane. La 
Banca d’Italia ha recentemente confermato 
la adeguata dotazione di mezzi propri per la 
nostra BCC. Anche il sistema nazionale del-
le BCC presenta in media indici patrimoniali 
migliori dell’industria bancaria italiana: il 
CET1 medio delle BCC è del 16,20% contro 
un 12,50% del totale delle altre banche (dati 
al 30.06.2015). Può essere inoltre eviden-
ziato che il sistema BCC, nelle situazioni 
di crisi che si sono verificate (in particolare 
Banca Romagna Cooperativa e Padovana), 
si è fatto carico, con meccanismi di contri-
buzione volontaria, del rimborso anche dei 
prestiti subordinati’.
Che linea ha tenuto la BCC ravennate e 

imolese nei confronti 
dei propri clienti all’in-
domani delle recenti cri-
si bancarie?
‘I nostri Soci e clienti ci 
hanno chiesto molte infor-
mazioni al riguardo, so-
prattutto in riferimento allo 
stato di salute della nostra BCC, ma anche 
della concorrenza.
La trasparenza, la condivisione di informa-
zioni e le occasioni di formazione, fanno 
parte del nostro essere una banca di credito 
cooperativo e, anche in questa occasione, 
ci siamo attivati per fornire tutte le risposte e 
i dati oggettivi necessari. I numeri a cui si fa 
riferimento sono pubblici e tutte le banche 
sono tenute a renderli noti ai risparmiatori.
In linea generale, nel campo del rispar-
mio, un concetto che difendiamo da tem-
po è quello della diversificazione degli in-
vestimenti, per la riduzione del rischio; ad 
esempio, già da diversi anni la nostra BCC 
promuove gli investimenti in soluzioni di ri-
sparmio gestito, proprio con questo obietti-
vo’.
Quali iniziative avete attuato o sono in 
fase di programmazione per informare la 
vostra clientela?
‘Per rendere maggiormente fruibili le infor-
mazioni richieste, abbiamo provveduto su-
bito a comunicare quanto necessario attra-
verso tutti i mezzi disponibili: il sito internet, 
il nostro periodico mensile BCC Informa, 
il canale Facebook che abbiamo recente-
mente attivato. Una apposita informativa - 
che approfondisce anche i contenuti delle 
novità normative introdotte dal cosiddetto 
“bail-in” – è stata allegata all’estratto conto 
riferito alla data del 31.12.2015.
Anche quest’anno (nel mese di marzo) sono 
confermati gli incontri informativi che antici-
pano l’annuale Assemblea dei Soci e che 
hanno lo scopo prioritario di dare risposte 
ai temi di principale interesse. Quest’anno 
verteranno quindi su bail-in, crisi bancarie e 
dati oggettivi del sistema bancario. Per dare 
maggiore chiarezza gli incontri saranno ar-
ricchiti dalla presenza di un relatore del Di-
partimento di Economia dell’Università degli 
Studi di Bologna’.
Il caso delle recenti crisi bancarie e l’en-
trata in vigore del bail-in ha indotto i vo-
stri clienti a disinvestire i loro risparmi?
‘No, la professionalità e la trasparenza dei 
consulenti della BCC hanno sempre con-
traddistinto il nostro modo di operare. La 
fiducia reciproca e i dati oggettivi forniti non 
hanno portato ad azioni impulsive, bensì ad 
un’ulteriore occasione di dialogo tra la no-
stra Banca e i nostri Soci e clienti’.

‘BCC ravennate e imolese: 
una banca in salute che risponde
sui temi del momento’
Intervista al Direttore Generale Gianluca Ceroni
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SERVIZI ALLE AZIENDE
La complessità di un azienda di qualsiasi dimensione comporta molteplici rischi legati 
allo svolgimento dell’attività produttiva.
Ogni azienda ha caratteristiche peculiari che rendono differente la situazione dei ri-
schi e le priorità degli interventi di gestione e di trasferimento degli stessi.
Alle piccole e medie imprese viene offerto un servizio di consulenza che analizza 
tutti i possibili rischi dell’azienda, valuta le previsioni da attuare per ridurli, esamina 
le polizze in essere e fornisce un’analisi obiettiva di eventuali integrazioni, studia le 
soluzioni adeguate e personalizzate, valuta l’effettivo valore dei beni dell’azienda, 
mantiene costantemente aggiornata l’azienda sulle nuove normative che la riguarda-
no e su eventuali nuove possibilità assicurative.
Al termine dell’analisi della realtà aziendale, sarà possibile proporre alle imprese una 
gamma completa di soluzioni su misura, adattabile a qualsiasi esigenza assicurativa.

SERVIZI ALLE FAMIGLIE
Sono molteplici le proposte per la famiglia. Polizze assicurative, ma non solo, per 
proteggere al meglio il suo mondo ed i suoi componenti. I prodotti e le soluzioni dedi-
cati alla famiglia, sono personalizzabili in base alle esigenze; un insieme di garanzie 
complete e modulari per vivere in assoluta serenità e al riparo dagli imprevisti.
Nonostante il periodo economico difficile, le persone vogliono e devono continuare a 
proteggere il proprio futuro, ma per farlo hanno bisogno di una consulenza adeguata 
per tutelarsi dalle mutevoli condizioni che il mercato propone.
L’ampia gamma dei prodotti assicurativi che Ciba Brokers e Mosaico Srl sono in gra-
do di offrire affrontano i molteplici aspetti di attività che ogni nucleo familiare svolge.

COME USUFRUIRE DELLA CONVENZIONE
Gli interessati possono rivolgersi, per informazioni, approfondimenti o per essere 
messi in contatto con i consulenti, a questi nostri addetti presso gli Uffici di Confar-
tigianato di:
Ravenna, Viale Berlinguer, 8: Davide Galli - Simona Ceccarelli
Faenza, Via B. Zaccagnini, 8: Alberto Zauli
Lugo, Via Foro Boario, 46: Sabrina Conti
Cervia, Via Levico, 8: Stefano Venturi
Bagnacavallo, Via Vecchia Darsena, 12: Andrea Bragonzoni
Russi, Via Trieste, 26: Roberto Valentini
Alfonsine, Via Nagykata, 21: Alida Zannoni
Le aziende e gli associati e loro famigliari potranno in seguito disporre diret-
tamente in azienda o presso tutte le sedi dell’Associazione, di referenti che 
potranno verificare le singole situazioni fornendo, gratuitamente, informazioni, 
supporto operativo e soluzioni assicurative dedicate.

Nuova convenzione
con Ciba Brokers
e Mosaico Srl,
agenzia di Ravenna
di Italiana Assicurazioni

Per gli associati a 
Confartigianato, Anap, Ancos e loro familiari

Ravenna - Viale Galileo Galilei 35-33
Faenza - Via Proventa 74

Cervia - Via XX Settembre 147
Alfonsine - Piazza X Aprile 10

www.mosaico.ra.it

Grazie alla nuovissima convenzione siglata da Confartigianato della provincia di Ravenna 
con Ciba Brokers e con l’agenzia di Italiana Assicurazioni di Ravenna Mosaico Srl, 
gli associati ed i loro familiari potranno contare su referenti in grado di verificare 
le singole situazioni fornendo, gratuitamente, informazioni, supporto operativo e soluzioni assicurative dedicate.

Bologna - Via Calzoni 1/3
Rimini - Via Caduti di Marzabotto 38

Ancona - Via Ghino Valenti 1
www.cibabrokers.it
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Dallo scorso 18 ottobre 2015 non è più 
obbligatorio esporre il contrassegno as-
sicurativo sul parabrezza della propria 
vettura, ciò si era reso necessario anche 
perché i tagliandi di carta sono più facili 
da falsificare. Anche per questo motivo 
la compravendita di contrassegni falsi 
è un fenomeno molto diffuso nel nostro 
Paese ed è molto elevato anche il nume-
ro di veicoli che circolano senza regolare 
copertura: secondo una stima dell’Ania, 
l’associazione delle compagnie assicu-
rative, nel 2014 circa 3.900.000 veicoli 
(pari all’8,7% del totale) viaggiavano in 
Italia senza assicurazione, il fondo ga-
ranzia vittime della strada interviene in 
questi casi, ma la procedura è lenta e 
complicata:
Per ovviare a questi problemi i consu-
lenti messi a disposizione degli Associati 
della Confartigianato di Ravenna tramite 
l’agenzia Italiana Assicurazioni Mosaico 
hanno inserito, nella polizza RCA obbli-
gatoria, Zero imprevisti un’innovativa 
copertura che permette di tenere inden-
ne l’ Assicurato dei danni subiti dal veico-
lo a seguito di collisione con altro veicolo 
identificato non assicurato al momento 
del sinistro, oppure nel caso il veicolo 
risulti rubato. Un’altra situazione dove 
opera la garanzia Zero imprevisti che si 
verifica spesso ultimamente è quella di 
avere un incidente con un veicolo identi-
ficato che, al momento del sinistro, risulti 
immatricolato in uno stato estero. A volte 
si verifica il malaugurato caso che il con-
ducente del mezzo coinvolto fugga, an-
che in questo caso la garanzia presente 
nella polizza riservata a Confartigianato 
interviene e offre assistenza tramite la 
propria centrale operativa attiva 24 ore 
su 24 tutti i giorni. 
Ma cosa cambia in concreto per gli 
automobilisti, abituati sin dal 1972 a 
mettere in bella mostra il tagliandino 
dell’assicurazione? In sostanza nulla, 
anche perché l’obbligo di assicurarsi re-
sta, così come quello di tenere a bordo 
il certificato di assicurazione. I controlli 
sull’assicurazione infatti verranno fatti in 
remoto con la verifica della targa, diretta-

mente nel corso di un posto di blocco o 
su segnalazione dei dispositivi elettronici 
di rilevazione a distanza come autove-
lox, tutor, telepass e telecamere ZTL non 
appena verrà approvata la norma che li 
omologa a questi fini.
Nella prima fase di attuazione della nuo-
va disciplina alcune compagnie di assi-
curazione continueranno a consegnare 
agli assicurati lo “storico tagliando di car-
ta” che, tuttavia, non dovrà essere espo-
sto sul parabrezza e avrà soltanto finalità 
informative.
Con il nuovo “Targa system” non si po-
trà più fare i furbi. E le sanzioni saran-
no applicate puntualmente: 841 euro e 
sequestro del veicolo se viene rilevata 
l’assicurazione scaduta; 168 euro per 
la mancata revisione; 1998 euro per chi 
viaggia su auto sottoposte a sequestro 
con la confisca diretta del veicolo e la 
sospensione della patente.
In caso di incidente cosa succede? 
L’unico modo per lo scambio di informa-
zioni tra i guidatori resta la consultazione 
del certificato di assicurazione (che va 
tenuto obbligatoriamente a bordo).
E le compagnie di assicurazione cosa 
fanno per i loro clienti? Secondo le rile-
vazioni dell’Osservatorio sulla Rc auto in 
Italia nell’ultimo trimestre, la diminuzio-
ne è stata pari al -2,42%. A novembre il 
prezzo medio delle polizze assicurative 
è stato pari a 512,40 euro, cifra che è co-
munque inferiore del 18,41% rispetto a 
quella pagata un anno fa d’altronde con 
la crisi, gli incidenti calano sempre di più, 
idem i rimborsi assicurativi.
Questa generale riduzione dei prezzi 
però deve essere stimolata e per que-
sto la Confartigianato della Provincia di 
Ravenna con la convenzione assicurati-
va appena stipulata mette a disposizio-
ne degli Associati e loro famigliari dei 
Consulenti Specialistici che potranno 
individualmente valutare i vantaggi delle 
garanzie proposte.
Risparmiare è possibile ma è fon-
damentale essere consapevoli del’ 
importanza delle dichiarazioni che ven-
gono fornite al momento del preventivo, 

durante la fase di ricerca e raccolta dei 
preventivi non sempre se ne tiene conto 
ma è utile sapere che in caso di sinistro 
le dichiarazioni errate verranno utilizza-
te per ridurre o rifiutare il risarcimento, 
compromettendo l’economia della fami-
glia o dell’azienda stessa.
A volte per risparmiare poche decine di 
euro vengono eliminate importanti ga-
ranzie, inserite franchigie o limiti di risar-
cimento,  guide esclusive o limitate.
Particolare attenzione deve essere po-
sta nella verifica della rinuncia da parte 
della Compagnia a rivalersi nei confronti 
dell’ assicurato o del proprietario se al 
momento del sinistro il veicolo è guidato 
da persona con patente scaduta, o anco-
ra senza patente dopo aver superato gli 
esami di guida teorici e pratici o in mol-
te altre fattispecie, non ultima la guida 
in stato di ebbrezza o sotto l’ influenza 
di sostanze stupefacenti, trasporto non 
conforme, veicolo che non ha superato 
la revisione o anche nel caso di neopa-
tentato che usa un mezzo con potenza 
superiore al consentito.
Serve consapevolezza e voglia di com-
prendere, con l’ aiuto dei nostri Consu-
lenti l’ offerta è possibile costruirla in po-
chi minuti,  la copertura “Tipo”  prevede 
uno sconto elevato alla base della nostra 
offerta, garanzie chiare e complete, con 
un risparmio di alcune centinaia di euro 
in molti casi, rispetto alla polizza che 
avete sempre pagato.
Tutto è ora più facile anche il cambiare 
assicuratore RC Auto in quanto l’Attesta-
to di Rischio non è più cartaceo ma vie-
ne messo a disposizione dell’assicurato 
almeno 30 giorni prima della scadenza 
nell’area personale dedicata nel sito 
della propria compagnia, sarà quindi la 
nuova assicurazione a recuperare nella 
banca dati controllata dall’ IVASS tale 
documento utilizzando le informazioni 
contenute per utilizzare la classe di me-
rito acquisita.

Gianfranco Santini
Agente Generale

Italiana Assicurazioni
Agenzia Mosaico

Anche la RCA 
ha bisogno di un check up
Risparmiare è possibile, ma sono necessarie attenzione e consapevolezza
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Nel corso della seduta del Consiglio co-
munale di Lugo del 2 febbraio 2016 sono 
stati approvati il bilancio di previsione 
2016/2018 e il documento unico di pro-
grammazione (DUP) 2016/2018. Per 
quanto riguarda il piano degli investimen-
ti, nel triennio è prevista una spesa totale 
di 16.803.185 euro, suddivisi in 8.871.700 
euro nel 2016, 5.803.135 nel 2017 e 
2.128.350 euro nel 2018. In che contesti 
sono maturati questi documenti?
‘Come purtroppo accade oggi nei Co-
muni, abbiamo davanti molte difficoltà, 
ma nonostante questo la programma-
zione degli investimenti verte su alcuni 
punti per noi fondamentali. Sicuramen-
te il contesto di riferimento è quello 
dell’Unione: infatti grazie all’Unione 
dei Comuni della Bassa Romagna, a 
cui sono stati conferiti diversi Servizi, 
il servizio di welfare manterrà le stesse 
risorse, con la capacità di dare molte 
risposte; lo sviluppo economico avrà 
benefici in termini di semplificazione 
delle procedure, abbiamo dato vita al 
tavolo della semplificazione urbanisti-
ca e stiamo lavorando alla semplifi-
cazione del Psc e del Rue. Rivendico 
l’innovazione tecnologica con la posa 
della banda ultra larga, di cui sono 
molto orgoglioso come sindaco refe-
rente. Sono state inoltre mantenute le 
quote ai consorzi fidi, a salvaguardia 
delle nostre imprese’.
Ci può illustrare nel dettaglio quelli che sa-

ranno gli investi-
menti principali 
per la città?
‘Nel 2016 con-
tinuerà la ri-
qualificazione 
del Pavaglione, 
con la siste-
mazione delle 
facciate interne 
ed esterne, la-
vori per i quali 
saranno inve-
stiti 600mila 
euro. Sempre 
per quanto ri-

guarda il centro storico, il 2017 sarà 
l’anno della riqualificazione di piazza 
Savonarola, con un investimento pari 
a 700mila euro. È previsto per il 2018 
invece il secondo lotto di lavori per la 
riqualificazione di piazza Unità a Volta-
na (150mila euro).
Un milione di euro sarà inoltre inve-
stito nel 2017 per la seconda fase del 
progetto di riqualificazione urbana di 
Lugo sud.
La manutenzione del patrimonio pub-
blico verterà sulla messa a norma si-
smica e il restauro del Teatro Rossini 
nel 2016 (150mila euro), nel 2017 il 
prosieguo degli interventi sismici sul-
la Rocca, nello specifico sulla torre 
d’ingresso principale (80mila euro) e 
nel 2018 il restauro di Casa Baracca 
(200mila euro). Nel 2016, grazie a un 
contributo regionale di 190mila euro, 
sarà completato il Palabanca di Roma-
gna.
Grande è l’impegno economico per la 
manutenzione degli edifici scolastici: 
nel 2016 saranno ristrutturate le scuole 
medie “Baracca” di Lugo e le scuole di 
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euro serviranno per l’ampliamento del-
le scuole elementari Codazzi; sempre 
nel 2016, saranno fatti interventi di ma-
nutenzione straordinaria alla scuola 
materna Capucci (100mila euro per la 
sicurezza antincendio e l’adeguamento 
della centrale termica); nel 2017 saran-
no investiti 250mila euro per adegua-
menti strutturali del plesso scolastico 
di San Bernardino.
La sicurezza del territorio vedrà impe-
gnati 5 milioni di euro, di cui 3 milioni 
saranno investiti nel 2016 per la realiz-
zazione di un bacino di laminazione a 
tutela del quartiere Lugo sud e 2 milio-
ni saranno spesi nel 2017 per il com-
pletamento del bacino di laminazione a 
tutela del quartiere Lugo ovest’.
Come prevedete di favorire il mondo 
dell’impresa e dell’artigianato?
‘Tanti investimenti comporteranno be-
nefici anche per le imprese. Continue-
rà l’ampliamento del sistema di video-

sorveglianza: 
il territorio 
comunale di 
Lugo è oggi 
dotato di 56 
telecamere e 
sono stanziati 
15mila euro 
per ampliare 
tale dotazione.
Al servizio delle aree artigianali, sarà 
ampliata la banda ultra larga per cir-
ca 1,5 km: l’investimento rientra nel 
progetto dell’Unione dei Comuni della 
Bassa Romagna, in accordo con Lepi-
da Spa e la Regione Emilia-Romagna, 
che prevede di disporre 76mila euro 
per la posa di fibra ottica per abilitare 
servizi di connettività in banda ultra 
larga (fino a 1 Gb).
Per quanto riguarda le infrastruttu-
re viarie, anch’esse importanti per le 
aziende, nel 2016 saranno investiti 
�+���+���� ���
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di via Traversagno. Sempre quest’an-
no vedrà la luce un nuovo tratto di pi-
sta ciclabile in via Fiumazzo a Voltana 
(200mila euro). Nel 2018 sarà realizzata 
la pista ciclabile di collegamento tra 
Lugo e Bagnacavallo, sulla San Vitale 
(300mila euro). Per la manutenzione 
della segnaletica orizzontale e vertica-
le nel 2016 saranno investiti 100mila 
euro. Non subiranno variazioni sul 
triennio le risorse stanziate per la ma-
nutenzione e ristrutturazione di strade 
�
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all’anno)’.
Per che cosa vuole essere ricordata que-
sta Amministrazione comunale?
‘Come già definito nel programma di 
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so sarà dato alla cultura e alle politiche 
rivolte ai giovani. Investendo così in un 
terreno che spesso è lasciato sguarni-
to dalle scelte dei governi centrali e 
che invece rappresentano per la nostra 
Amministrazione un tratto distintivo e 
ineludibile per la crescita civile, sociale 
ed economica dell’intero territorio’.

a cura di Luciano Tarozzi

Impegni e progetti per il 2016
del Comune di Lugo
Intervista al Sindaco Davide Ranalli
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Fusione dei comuni, 
un’opportunità concreta
ancora poco conosciuta
Intervista a Daniele Ruscigno, Sindaco di Valsamoggia, 
Comune nato dalla fusione di Crespellano, Bazzano, 
Monteveglio, Castello di Serravalle e Savigno.
Quello della fusione di comuni è un tema 
che tanti, troppi rifiutano a priori di pren-
dere in considerazione. Abbiamo posto 
alcune domande a chi ha vissuto per-
sonalmente questa esperienza: Daniele 
Ruscigno, Sindaco di Valsamoggia, il 
comune che ha “fuso” a febbraio 2014 
quelli di Crespellano, Bazzano, Monte-
veglio, Castello di Serravalle e Savigno.
Sindaco Ruscigno, il tema della fusio-
ne di comuni è complesso, ma forse 
anche poco conosciuto, può parlarci 
della sua esperienza?
A Valsamoggia la fusione è stata un pro-
cesso lungo, partito nel momento in cui 
con i sindaci dei 4 paesi che allora con-
finavano con il Comune di Monteveglio 
che amministravo, è diventato evidente 
che sarebbe stato impossibile garantire 
la stessa qualità dei servizi conquistata 
nei decenni precedenti. Per i piccoli co-
muni non è mai stato facile ma il futuro 
sarebbe stato davvero duro e garantire ai 
cittadini le stesse prospettive in assenza 
di risorse, sarebbe stato impossibile: asi-
li, servizi sociali, trasporti, il verde urba-
no, la manutenzione delle strade erano 
in serio pericolo. Sono quindi stati aperti 
molti tavoli di confronto, tra politici ma 
anche con imprenditori, commercianti, 
agricoltori e singoli cittadini. Quando ab-
biamo capito che la fusione sarebbe sta-
ta una concreta possibilità per mantene-
re la nostra qualità della vita sono andato 
a parlarne perfino ai cittadini riuniti nelle 
varie assemblee di condominio. Le ade-
sioni, a questa che è una vera e propria 
rivoluzione amministrativa, sono state fin 
da subito più numerose delle reticenze 
e così siamo andati avanti nel percor-
so che da 5 piccoli Comuni ci avrebbe 
portato ad essere un unico Comune di 
quasi 30mila abitanti. Al referendum la 
maggioranza dei cittadini coinvolti si è 
espressa a favore della fusione e così è 
stato scritto un nuovo Statuto con tutte 
le caratteristiche e gli obiettivi del nuovo 
Comune e oggi siamo qui, a quasi due 
anni dalla nascita ufficiale di Valsamog-
gia, a toccare con mano i vantaggi deri-
vati da questa decisione che per noi è 
“storica”. Dal 1 gennaio 2014 possiamo 
contare su trasferimenti statali (958mila 
euro per il 2014), trasferimenti regiona-
li (un contributo iniziale di 300mila euro 
a cui si aggiungono 705mila euro per i 

primi dieci anni successivi alla fusione 
e 210mila per i successivi cinque) e so-
prattutto siamo fuori dal patto di stabilità 
fino al 2019. In due anni abbiamo potuto 
investire già oltre 2 milioni di euro per 
riasfaltare le strade, 1,5mln per la ma-
nutenzione idrogeologica del territorio e 
più di 10mln di euro per 4 nuove scuole 
inaugurate in settembre (di cui una tec-
nologicamente avanzata e autonoma dal 
punto di vista energetico tanto da non 
essere allacciata alla rete del gas per il 
riscaldamento). E molto altro possiamo 
fare il termini di servizi ai cittadini.
Gli artigiani sono sempre molto con-
creti: ci può dire quali opportunità, 
vantaggi e risultati si sono verificati a 
seguito della fusione che ha istituito il 
nuovo Comune di Valsamoggia?
Proprio di recente abbiamo approvato in 
Consiglio Comunale il Regolamento per 
le richieste di contributo per l’incentiva-
zione delle attività commerciali ed arti-
gianali operanti nel territorio Comunale. 
Per il 2015 abbiamo stanziato 45mila 
a cui possono accedere le attività con 
meno di 15 dipendenti (escluse le attivi-
tà di sala scommesse, sala slot e video 
lottery, sale giochi e similari). L’importo 
erogabile sarà pari all’importo della TARI 
dell’anno di apertura fino ad un massi-
mo di 5mila euro; per le attività esistenti 
il contributo sarà invece pari al 50% delle 
spese sostenute per le opere eseguite a 
favore dell’abbattimento delle barriere 
architettoniche fino ad un massimo di 
mille euro. E poi regolamenti unici per 
tutti e uffici che con personale specializ-
zato possono garantire tempi certi nelle 
risposte alle imprese.
Molte perplessità derivano dalla pau-
ra di perdere non solo la propria iden-
tità, ma anche servizi (per es. banche, 
ufficio postale), qual è la sua espe-
rienza?
La perdita di identità era una delle argo-
mentazioni che più delle altre destava 
preoccupazione. La paura di perdere il 
campanile, la piazza, lo stretto rapporto 
con il Sindaco e tutta l’amministrazione 
era forte, ma anche la paura di vedere 
scomparire tutti i servizi fondamentali 
che erano abituati ad avere sotto casa. 
La verità è che tutti questi servizi, senza 
risorse, sarebbero scomparsi davvero e 
per sempre. Mentre con la fusione non 

solo non sono spariti ma sono stati po-
tenziati.
Per mantenere l’identità dei vecchi Co-
muni abbiamo istituito le Municipalità 
che, attraverso un Consiglio eletto, si 
riuniscono regolarmente per portare a 
livello centrale le diverse esigenze dei 
territori. Valsamoggia ha una superfice 
di quasi 180km quadrati complessivi che 
va dalla pianura di Crespellano alla mon-
tagna vera e propria di Savigno. Territo-
ri diversi con caratteristiche diverse ed 
esigenze diverse che meritano ognuna 
attenzione. I Consigli di Municipalità 
fanno sì che nessun bisogno rimanga 
inascoltato. Per quanto riguarda i ser-
vizi, è presente su ogni Municipio uno 
sportello polifunzionale che risponde alle 
esigenze immediate come per esempio 
l’anagrafe e l’ufficio scuola. Nessun uf-
ficio postale o bancario è stato chiuso 
e nemmeno nessuna delle caserme dei 
carabinieri. Al contrario, sono aumenta-
te le disponibilità per i trasporti: abbia-
mo garantito il mantenimento del servi-
zio navetta da e per le scuole e stiamo 
pensando a un modo per razionalizzare 
il collegamento tra le varie municipalità 
e il Comune capoluogo dove c’è anche 
l’ufficio del Sindaco. Come amministra-
zione, infine, organizziamo il Consiglio 
Comunale ogni mese in una Municipalità 
diversa e come Sindaco faccio ricevi-
mento itinerante sui territori in modo che 
i cittadini non ci sentano lontani.
Cosa si sente di dire agli imprendito-
ri che poi sono anche cittadini ed ai 
suoi colleghi Sindaci dell’Unione del-
la Romagna Faentina?
La fusione è un processo tanto coraggio-
so quanto vantaggioso. Si tratta di una 
riforma amministrativa importante che 
consente a chi governa di poter dispor-
re di risorse utili a garantire una buona 
qualità della vita dei cittadini e ai cittadini 
di non vedere deluse le proprie aspettati-
ve nei confronti dell’amministrazione. La 
fusione mette nelle condizioni di poter 
rispondere positivamente alla maggior 
parte delle esigenze provenienti dal ter-
ritorio e di consentirne lo sviluppo stan-
do vicino alle realtà produttive, che siano 
industriali, artigianali o agricole. Non è 
un percorso facile ma, per esperienza, 
posso dire che ne vale la pena.

a cura di Alberto Mazzoni
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Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali si rimanda ai fogli informativi a disposizione 
della clientela nelle filiali e sui siti delle Banche del Gruppo Cassa di Risparmio di Ravenna.

Fatturazione Elettronica? 
                                    ci pensiamo noi!
Maggiori informazioni presso la filiale più comoda

vsMar15

Il pieghevole è in distribuzione gratuita presso gli uffici Confartigianato
e sul sito internet dell’Associazione www.confartigianato.ra.it
Il Comando provinciale dei Carabinieri ha 
realizzato un opuscolo con consigli e 
suggerimenti rivolti alla prevenzione di furti 
e raggiri, soprattutto ai danni delle persone 
anziane, ed ha invitato le Associazioni, a 
diffonderlo il più possibile tra i propri ade-
renti. Maggiore sarà la diffusione di questi 
materiali, maggiore sarà la prevenzione. Le 
tecniche utilizzate dai truffatori sono ben 
collaudate, ma per questo anche ben cono-
sciute dagli addetti ai lavori. Ecco perchè di-
volgare queste informazioni significa fornire 
ai cittadini un’arma formidabile ed efficace 
per difendersi da questi malviventi.
Confartigianato ha aderito con convinzione 
a questa proposta, ed il pieghevole infatti è 
in distribuzione (ovviamente gratuita), pres-
so tutti i propri Uffici, nonchè disponibile in 
PDF sul sito internet www.confartigianato.
ra.it.
Eccovi un breve compendio di quan-
to riportato sull’opuscolo. 
Innanzitutto l’appello “Possiamo aiutarvi 
ad affrontare e risolvere i piccoli pro-
blemi di tutti i giorni”, cioè a vedere nelle 
Forze dell’Ordine, e nell’Arma in particolare, 
un alleato presente ed amichevole contro le 
truffe.
Spesso le cronache riportano episodi di cri-
minali che approfittano della buona fede dei 
cittadini: “Anziana derubata da finto operaio 
di una società telefonica” “pensionati truf-
fati da falsi Carabinieri”. Per non cadere in 
questi raggiri, è sufficiente prendere alcune 
precauzioni: la prevenzione, secondo gli 
esperti dell’Arma, è la migliore difesa.
Non fidarsi delle apparenze: i truffatori per 
farsi aprire la porta ed introdursi nelle case, 
possono presentarsi in diversi modi, specie 
se chiedono ai cittadini se hanno denaro o 
gioielli o dove li tengono nascosti. in questi 
casi spesso sono persone distinte, eleganti 
e gentili. Dicono di essere funzionari delle 
Poste, di enti di beneficenza, dell’Inps, del 
Comune o della Provincia, oppure delle so-
cietà energetiche, dell’acqua e gas. Talvol-
ta anche di essere appartenenti alle Forze 

dell’Ordine.
Un utile decalogo:
- non aprire agli sconosciuti e non farli en-

trare in casa. Diffidare degli estranei che vi 
vengono a trovare, soprattutto se in quel 
momento si è soli in casa;

- non mandare i bambini ad aprire la porta;
- comunque, prima di aprire la porta, con-

trollare dallo spioncino e se avete di fronte 
una persona che non avete mai visto, apri-
re con la catenella attaccata, prima di farlo 
entrare, per accertatersi della sua identità 
ed eventualmente farsi mostrare il tesseri-
no di riconoscimento;

- non chiamare le utenze telefoniche fornite 
dagli interessati, perché dall’altra parte po-
trebbe esserci un complice;

- tenere a disposizione un’agenda con i nu-
meri dei servizi di pubblica utilità (Enel, Te-
lecom, Hera, etc.) così da averli a portata 
di mano, in caso di necessità;

- diffidare delle persone che si spacciano 
per operatori di enti pubblici e privati, che 
con la scusa di perdite di gas, rischio in-
quinamento e radioattività nella vostra 
zona, vi consigliano di prendere tutti i sol-
di e gioielli che avete in casa, di metterli 
in una busta e di riporli nel frigorifero per 
“proteggerli”: è una truffa, vi distraggono 
e li rubano.

- falsi Carabinieri: diffidare da chi si presen-
ta a casa vostra senza una divisa: a volte 
i truffatori in abiti civili mostrano un falso 
tesserino di riconoscimento; di massima 
le Forze di Polizia operano in divisa e uti-
lizzano autovetture di servizio, accertatevi 
quindi, prima di aprire la porta, se all’ester-
no vi sono auto dei “Carabinieri” “Polizia” 
“Guardia di Finanza”, altrimenti chiamate il 
112, o chiedete aiuto ad un vicino.

Consigli ‘in pillole’:
- in banca o in posta: fatevi accompagnare 

da qualcuno soprattutto se ritirate la pen-
sione o se dovete versare o prelevare del 
denaro;

- durante la spesa o al mercato: non lasciate 
incustodita la borsa e fate attenzione a chi 

vi urta o si avvicina senza motivo 
perché vi possono rubare il porta-
fogli o sfilarvi la collana;

- in bicicletta: non riponete la borsa o il bor-
sello nel cestello o nel portaoggetti, po-
trebbero facilmente asportarlo;

- l’abbraccio: non fermatevi mai per dare 
ascolto a sconosciuti, anche se all’ap-
parenza sono cordiali e ben vestiti, si 
spacciano per vostri amici o vi chiedono 
indicazioni stradali e vi ringraziano e vi ab-
bracciano, attenzione già vi hanno sfilato il 
portafogli l’orologio o la collanina;

- all’uscita dalla Banca/Posta: si avvicina 
un impiegato, vi mostra velocemente un 
tesserino e vi chiede di controllare se le 
banconote che avete appena ritirato siano 
autentiche. Ovviamente il denaro verrà ri-
tenuto falso e verrà rubato;

- la giacca sporca: donne o uomini con bam-
bini o ragazzi, vi urtano rovesciandovi ad-
dosso una bibita o un caffè, poi con la scu-
sa di ripulirvi gli abiti vi rubano il portafogli;

- falsi incidenti/truffa dello specchietto: 
mentre a bordo della vostra auto incro-
ciate un’altra vettura o un pedone, senti-
te un tonfo secco sulla carrozzeria: l’altro 
veicolo si ferma e il conducente scende 
mostrando i danni sulla carrozzeria o allo 
specchietto della sua auto o il pedone la-
menta di essere stato colpito, chiedendovi 
di essere risarcito! Poi bonariamente vi 
chiede una piccola somma di denaro in 
contanti, per risolvere il tutto: è una truffa!

- falsi avvocati/Carabinieri: se si presenta 
con insistenza un amico o ti chiama a te-
lefono un Avvocato o Carabiniere dicendo 
che tuo nipote o figlio ha avuto un incidente 
o che è stato fermato/arrestato e si trova in 
caserma dai Carabinieri ed ha bisogno di 
soldi; attenzione, e’ una truffa! Ti dirà che 
un suo collaboratore verrà a casa a prele-
vare il denaro. Non consegnate denaro o 
altri beni. Ti chiederanno di prelevarlo in 
banca e si renderanno disponibili ad ac-
compagnarti, non seguirli è una truffa!

a cura di Giancarlo Gattelli

Dai Carabinieri, i consigli pratici
per riconoscere e prevenire
tentativi di truffe e raggiri
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La Confartigianato della provincia di 
Ravenna, spinta dalla passione che al-
cuni imprenditori associati mettevano in 
questa loro attività d’accoglienza extral-
berghiera, e ben conscia dell’importan-
za sempre maggiore di questo settore, 
ha costituito al suo interno, a fine 2007, 
l’Associazione Bed & Breakfast e Room 
& Breakfast. 
In un territorio che già vanta una ben 
nota tradizione e una naturale vocazione 
all’ospitalità, Confartigianato ha deciso 
quindi di accompagnare, in questo ap-
passionante lavoro, chi giorno per giorno 
apre la propria casa ai molti turisti che 

cercano un modo di vivere la propria va-
canza più vicino alla vita vera, alla cultu-
ra, alle tradizioni locali.
In questi anni L’Associazione B&B e R&B 
di Confartigianato è cresciuta, ha orga-
nizzato eventi, ha contribuito a promuo-
vere e a proporre il nostro territorio sul-
la stampa e sui social network, ha fatto 
formazione con l’obiettivo di accrescere 
la cultura dell’ospitalità e la conoscenza 
degli ineguagliabili tesori storico-culturali 
della provincia di Ravenna.
Ad oggi sono oltre 70 le strutture ade-
renti, e che grazie al loro ‘fare gruppo’ 
all’interno di un’Associazione, sono an-

che in grado di offrire un ricco carnet 
di convenzioni, sconti ed opportunità ai 
propri ospiti.
Oggi, dopo oltre sette anni, il primo sito 
internet dell’Associazione B&B e R&B di 
Confartigianato è andato in pensione, ed 
all’url www.bedandbreakfastravenna.
it è attivo un nuovo portale, anche mo-
bile-friendly, nel quale le strutture asso-
ciate sono geolocalizzate e presentate al 
meglio. Il sito, inoltre, è implementato ed 
aggiornato riportando normative, eventi, 
iniziative, link utili relativi alle peculiarità 
turistiche del territorio della provincia di 
Ravenna.

Nuovo sito internet 
per i B&B e R&B
di Confartigianato
Dopo sette anni, rinnovato il portale dedicato alle strutture 
di ospitalità extralberghiera della provincia di Ravenna

Il mercato elettronico, è considerato uno 
strumento sempre più importante per 
le Piccole Medie Imprese, basti pensa-
re che solo nell’ultimo anno, il numero 
delle aziende che utilizzano una delle 
piattaforme telematiche è aumentato del 
70%. Gli imprenditori hanno intuito che 
il mercato elettronico rappresenta una 
vera e propria sfida, in quanto garanti-
sce maggiore visibilità in tutto il territorio 
nazionale e maggiori possibilità di con-
quistare nuove fette di mercato entrando 
in una concorrenza trasparente con altre 
imprese, dove vince esclusivamente la 
migliore offerta. 
Le Pubbliche Amministrazioni, per l’ac-
quisto di beni e servizi, hanno l’obbligo di 
utilizzare i mercati telematici, attraverso 
differenti piattaforme. La più importante 
è quella gestita da Consip, attraverso, la 

quale devono acquistare tutte le ammini-
strazioni centrali dello Stato e le Pubbli-
che amministrazioni Locali. 
Importante, nella nostra regione, anche 
la piattaforma gestita da Intercent-er, a 
cui possono rivolgersi esclusivamente gli 
Enti Pubblici regionali (Comuni, Province 
ecc.).
Tuttavia spesso, soprattutto le piccole e 
le micro imprese, incontrano numerose 
difficoltà nell’accedere al mercato della 
domanda pubblica. 
Consip ed Intercent-er, per rendere più 
semplice l’accesso alle piattaforme, han-
no instaurato importanti collaborazioni 
con le Associazioni da Categoria, da cui 
sono nati gli Sportelli in rete. Confartigia-
nato, che ha da tempo costituito il proprio 
Sportello in rete ed ha già assistito nu-
merose imprese associate nel percorso 

di abilitazione alle piattaforme, invita gli 
imprenditori che ancora non lo avessero 
fatto a non fermarsi di fronte a questa in-
novazione, cogliendo in positivo questa 
opportunità e non abbandonando queste 
possibilità di lavoro.
Per informazioni è possibile quindi rivol-
gersi presso gli uffici della Sede provin-
ciale di Confartigianato, in Viale Berlin-
guer 8 a Ravenna, tel. 0544.516111

Mercato elettronico 
della Pubblica Amministrazione: 
un’opportunità da cogliere
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“Fedele nei secoli”, questo il titolo dell’o-
pera in ceramica donata dalla Ceramica 
Gatti 1928 al Comando Compagnia Cara-
binieri di Faenza e posizionata nella sala 
che abitualmente ospita le conferenze 
stampa.
Si tratta di una “rivisitazione” in chiave 
contemporanea del motto “Nei secoli fe-
dele”, creato nel 1914, in occasione del 
primo Centenario dell’Arma dei Cara-
binieri, dal capitano Cenisio Fusi per la 
medaglia commemorativa dell’evento e 
divenuto contrassegno antonomastico 
dell’Istituzione e poi concesso quale mot-
to araldico da Vittorio Emanuele III all’Ar-
ma dei Carabinieri il 10 novembre 1933.
L’opera è una riproduzione di una granata 
d’oro, che reca al centro il monogramma 
in rilievo formato dalle lettere RI (Repub-
blica Italiana) intrecciate, sormontata da 

una fiamma dorata che, oltre ad essere 
da sempre l’emblema di tutti gli apparte-
nenti all’Arma dei Carabinieri, richiama 
i concetti di lealtà, fedeltà ed altissimo 
onore.
La cerimonia di inaugurazione, avvenu-
ta alla fine dello scorso 
anno, ha visto la presen-
za, oltre che dell’autore 
dell’opera, Davide Ser-
vadei, anche di Grazia-
no Marini, dell’omonima 
falegnameria, che si è 
occupato dell’installazio-
ne, creando un apposito 
pregiato pannello ligneo, 
accompagnati dal Se-
gretario Provinciale di 
Confartigianato Tiziano 
Samorè. Per l’Arma dei 

Carabinieri erano presenti il Comandan-
te Provinciale, Colonnello Massimo Ca-
gnazzo, il Comandante della Compagnia 
di Faenza, Capitano Cristiano Marella ed 
il Comandante della Stazione Centrale 
Luogotenente Giulio Vitti.

Il simbolo in ceramica
dell’Arma dei Carabinieri donato 
al Comando Compagnia di Faenza

Associazioni ed Amministrazione 
Comunale di Ravenna a confronto
Si è svolto lo scorso 3 febbraio il consue-
to incontro annuale tra i direttivi comunali 
delle Associazioni dell’Artigianato e della 
piccola e media impresa ed il Sindaco 
Matteucci, affiancato dagli Assessori Li-
bero Asioli e Roberto Fagnani.
Un incontro che, come sempre, è stato 
incentrato su una discussione approfon-
dita, e spesso appassionata, sui problemi 
e sulle prospettive dell’economia raven-
nate. Oggi che l’economia italiana dà al-
cuni segni di ripresa, a Ravenna va però 
segnalata la grave crisi di settori trainanti 
come quelli della chimica e dell’off sho-
re, mentre l’edilizia sconta ancora numeri 
davvero pesanti, dati da un dimezzamen-
to delle aziende negli ultimi sette anni.
Se per i primi due, le risposte devono 
venire da azioni di livello regionale e na-
zionale, per il rilancio dell’edilizia Con-
fartigianato e Cna propongono iniziative 

concrete che prevedano percorsi autoriz-
zativi dedicati e veloci, ed incentivi all’a-
deguamento sismico e all’efficientamento 
energetico degli immobili.
Anche gli appalti pubblici devono tornare 
ad essere un volano importante per l’im-
prenditoria locale: riuscire ad avere all’o-
pera aziende locali, insediate e presenti 
sul territorio, sia da considerare un valore 
aggiunto per gli Enti appaltanti, perché 
poi, nei fatti, l’incidenza di problemi in-
soluti e contenzioso sarebbe certamente 
inferiore.
I Direttivi delle due Associazioni hanno 
poi rilanciato l’appello all’Amministrazio-
ne Comunale affinchè intervenga sulla 
Regione Emilia Romagna per modificare 
radicalmente il Piano Regionale dell’Aria 
(PAIR 2020) nella direzione di un maggio-
re realismo e concretezza.
Sicurezza, collegamenti ed infrastrutture, 

traffico e turismo, sono stati gli altri argo-
menti principali trattati da Assessori e di-
rigenti delle Associazioni, in un confronto 
concreto che, pur senza ‘sconti’ tra le di-
verse opinioni, dimostra come sia ancora 
possibile e costruttivo, in questa città, il 
dialogo tra chi amministra e chi rappre-
senta le realtà più dinamiche dell’econo-
mia.
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www.inbanca.bcc.it/famiglia

Realizza il tuo sogno!
Dedicato a chi sogna di comprare casa
e necessita di un finanziamento
che copre il 100% delle spese 
di acquisto.

Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionali. 
Per le condizioni contrattuali si rimanda ai fogli informativi a 
disposizione della clientela presso le fi liali del Credito Cooperativo 
ravennate e imolese e sul sito www.inbanca.bcc.it

100% CASA
Acquisto della prima casa
Fino al 100% del valore 
dell’immobile, max 120.000 €
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Rata equivalente a un canone 
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Intervento del Fondo statale 
di Garanzia per la Prima Casa
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